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Coreano. Presidente delle società di trasformazione Bubang Co. Ltd. e Bubang
Techron Co. Ltd. di Seul, Dong-Kurn Lee è Amministratore fiduciario del Busan
College of Information Technology e della Semyung University. Dal 1971 è Socio
del Rotary Club Seoul Hangang. Nell’ambito del Rotary è stato consigliere e teso-
riere del RI, Governatore distrettuale, Istruttore del RI e Coordinatore dell’effettivo
a livello regionale e di zona. Ha servito inoltre la Fondazione Rotary quale am-
ministratore e coordinatore regionale. Presidente della commissione ‘Polio Eradi-
cation Private Sector Initiative’ in Corea, ha ricevuto l’attestato della Fondazione
Rotary per servizi meritori. Durante il Congresso internazionale 1996 è stato di-
chiarato vincitore della sfida di Calgary per il maggiore sviluppo dell’Effettivo, un
traguardo conseguito dal suo Distretto sotto la sua guida. E’ sposato con Young Ja.
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Il Presidente del
Rotary International 2008-2009
Dong Kurn Lee
con la consorte Young Ya
ricevono il Governatore
del Distretto 2120
Giambattista De Tommasi
e la consorte Nicla

Dong-Kurn Lee
MAKE DREAMS REAL

Nato a Bari il 27/11/1944. Laurea in Ingegneria civile edile (1968). Pro-
fessore Ordinario di “Architettura Tecnica” - Facoltà di Ingegneria - Politecnico
di Bari (dal 1997), dopo aver ricoperto numerose cariche nell’ambito universitario.
E’ autore di diversi libri e di oltre 60 pubblicazioni. E’ stato progettista e direttore
dei lavori di numerosi interventi di restauro. Dal 1994 componente del Consiglio
Scientifico Nazionale dell’Istituto Italiano dei Castelli, dal 2006 Presidente dello
stesso Consiglio; dal 2004 al 2007 Presidente della Sezione Puglia.

Ammesso a far parte del RC Bari nel maggio 1987. Nel corso di oltre un ven-
tennio di vita rotariana, ha rivestito rilevanti incarichi sia nell’ambito del Club
che del Distretto. Nel RC Bari ha presieduto numerose Commissioni, mentre nel-
l’anno 2001/02 è stato Presidente dello stesso sodalizio. Nel Distretto 2120 ha
presieduto per vari anni la Commissione RYLA.; nel 2003/04 ha svolto il ruolo
di Assistente per i Club metropolitani. Il Club ed il Distretto lo hanno insignito di
n.5 PHF. È sposato con Nicla Sangirardi; ha due figli: Doriana e Giandomenico.

Giambattista De Tommasi
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di Alfonso Forte

Incipit
T itta De Tommasi ha iniziato, dunque, il proprio viaggio nel ‘go-

verno’ del Distretto 2120 del Rotary International, per l’anno
2008/09.

Un avvio che ci è parso, sin dalle prime mosse, tutto ispirato alla ope-
rosità, alla concretezza. In perfetta coerenza, cioè, col motto del Presi-
dente Internazionale D.K. Lee: “Make dreams real”.

In un mondo che cambia rapidamente all’insegna delle cose da fare
e che va alla ricerca di una sempre più completa globalizzazione, anche
il Rotary deve adeguarsi il più velocemente possibile alle moderne ten-
denze, anche i Club debbono sapersi dare leaders adeguati alle nuove
esigenze.

E lo devono fare non ponendo alla testa dei propri organigrammi
persone autoritarie o teoriche. I Club hanno bisogno di Rotariani carichi
di carisma, consapevoli della missione dell’Associazione e quindi del
ruolo loro affidato. Di gente capace di motivare, stimolare, guidare uo-
mini e donne nel percorso di amicizia e di servizio affidato a chi al Ro-
tary appartiene, a chi lo vive rispettandone nella sostanza regole e
comportamenti. Di persone che siano capaci di gestire i compiti affida-
tigli con intelligenza; che siano creative, ottimiste, positive; che privile-
gino il lavoro di gruppo, che sappiano trarre profitto dalle idee e dalle
proposte degli altri, e con gli altri lavorare in concordia di intenti e di
obiettivi.

I Club, in buona sostanza, non hanno necessità di presidenti ‘eccezio-
nali’ ma di guide in grado di convincere i propri consoci a seguirli nel
programma da attuare, a indicar loro un percorso ed una meta precisi,
a costituire esempio di azione, a ‘realizzare i sogni’ insieme

Caro Presidente di Club, se in questo tuo anno di servizio avrai fede
e fiducia e speranza; se lavorerai e non resterai ad aspettare alla sponda
del fiume; se opererai con serena saggezza insieme agli amici del tuo so-
dalizio; se non ti arrenderai alle difficoltà che si pareranno –inevitabili-
sul tuo cammino; se ti comporterai in questi modi, allora il 30 giugno
2009 consegnerai al tuo successore un Club vincente, carico di entusia-
smo e di nuove prospettive.

Buon lavoro, amico Presidente!
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C are amiche, cari amici, la prima lettera da Governatore costituisce un momento parti-
colarmente importante, specie dopo le emozioni, forti e condivise, della XIV Assemblea
appena celebrata. Essa è l’inizio di un colloquio che, vorrei, fosse il più diretto e coin-

volgente possibile, finalizzato ad una reciproca conoscenza, punto di partenza irrinunciabile per
collaborare al meglio.

Prima di tutto, mi preme rivolgere a voi tutti un cordiale saluto e l’augurio di un operoso anno
rotariano, con la conferma di un impegno comune, che veda il nostro Distretto, con i suoi cin-
quantadue club, sempre più partecipe e protagonista delle attività che il Rotary svolge nel mondo
intero. L’augurio è che, superando una limitata - e ormai obsoleta - concezione dell’operare ro-
tariano, rivolta all’attività interna dei singoli club, ciascuno di noi impari a conoscere, sempre
più a fondo, le possibilità che il Rotary, con la sua perfetta organizzazione e con la sua inter-
nazionalità, ci mette a disposizione, consentendoci di operare, per progetti, sia sul territorio di
nostra competenza sia a livello nazionale ed internazionale.

Luglio è, certamente, il tempo dei programmi e dei “buoni propositi”, ma è anche quello in cui
si organizzano le solide basi dell’operosità futura: non è un caso che il Rotary International dedichi
questo mese all’alfabetizzazione, premessa irrinunciabile per qualsiasi progresso sociale ed umano.

Senza alfabetizzazione non vi può essere alcun effettivo e duraturo miglioramento delle con-
dizioni di vita di qualsiasi comunità; senza di essa gli stessi aiuti umanitari sono destinati a re-
stare pagine sterili, incapaci di attivare un processo di effettiva crescita, privo di futuro, non
andando oltre il limite temporale della loro durata.

Senza programmi per l’alfabetizzazione ogni sforzo verso le nuove generazioni è destinato
al fallimento, laddove, invece, ogni, sia pur piccolo, risultato in questo campo è foriero di un au-
tomatico moltiplicarsi degli effetti positivi, in un processo di progressiva presa di coscienza, di
identità e di capacità operative autonome da parte di comunità, altrimenti destinate a restare ai
margini del contesto sociale, locale o mondiale.

D’altra parte essa è riferibile anche ad ambiti più evoluti, quali quelli del mondo occidentale;
basti pensare ai grandi fenomeni di migrazione di massa, che caratterizzano la nostra epoca, o,
anche, al fenomeno di analfabetismo di “ritorno” presente nelle società più avanzate.

Ciò spiega perché l’alfabetizzazione costituisca la prima tra le emergenze che il Rotary si
propone, ormai da anni, di affrontare: la commissione distrettuale presieduta da Luca Gallo ha,
quindi, il delicato compito di affrontare una tematica di così grande complessità, ponendosi a ser-
vizio delle attività che ciascun club è chiamato a svolgere in questo campo. Sono sicuro che le vostre
proposte saranno adeguate a tale sollecitazione.

In questo mese comincerò le visite ai club: verrò, come ho detto in Assemblea, con lo spirito
e l’atteggiamento del pellegrino, alla ricerca di “riconoscere” la vostra rotarianietà e le vostre ca-
pacità progettuali; mi aspetto una risposta forte e impegnata, con la presentazione di idee e
progetti che entrino a far parte del patrimonio del Distretto e che possano vedere nel corso dell’anno
o, anche, dei prossimi anni, la condivisione di più club, “affinché i nostri sogni diventino realtà”.
Poiché, come abbiamo ripetutamente affermato in questi mesi, noi sappiamo che possiamo!

Su tale tema invierò, presto, a tutti i presidenti dei club una specifica informativa con i ne-
cessari chiarimenti. Nel frattempo, amiche e amici carissimi, mi è gradito rivolgervi il più cordiale
ed affettuoso saluto di buon lavoro.

PS: Le vacanze sono ormai alle porte e, quindi, colgo l’occasione per augurarVi un periodo
sereno, lontano dagli assilli della quotidianità, per rinfrancare spirito e mente, destinando almeno
parte del tempo all “otium rotariano” (nel senso latino del termine…) A presto,

Titta

La Lettera del Governatore
M E S E D I L U G L I O
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I n verità non ci siamo mai fermati noi della rivista. Ma consuetu-
dine vuole che dopo l’Assemblea Distrettuale e l’insediamento
del nuovo Governatore l’incitamento sia comunque “a ripartire”.

Una sorta di grido beneaugurante che lanciamo volentieri anche
quest’anno all’insegna del nuovo anno con Titta De Tommasi appena
insediatosi.

Riparto personalmente con quella targa consegnatami durante l’as-
semblea di Bari “per aver condiviso il sogno rotariano collaborando
con spirito di servizio ed entusiasmo alla realizzazione delle attività del
Distretto nell’anno rotariano 2007-2008”, e posta in bella vista sulla
scrivania a ricordarmi da dove è incominciato tutto.

Da quella scommessa vinta con Vito Casarano allorquando, nel lu-
glio scorso, mi disse, affidandomi la direzione della rivista, che la mi-
gliore in assoluto in Italia era ritenuta quella del Lazio. Io d’impulso
gli dissi che ciò sarebbe stato ancora per poco. Vito mi guardò con un
mezzo sorriso e capii che accettava la scommessa e si compiaceva della
sfida. Nell’assegnarmi il riconoscimento ha ammesso che ora in Italia
la rivista più bella è quella del Distretto 2120: la nostra!

So già che Titta De Tommasi non vorrà mai e poi mai che questo
primato venga meno proprio nel suo anno. E per questo la sfida con-
tinua. La ricchezza conquistata è più facile raggiungerla che mante-
nerla, ne siamo coscienti e dunque il lavoro, con rinnovato spirito
rotariano, riprende da subito.

di Francesco Lacerenza

...ripartiamo,
c’è una nuova
sfida da vincere
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C aro Titta,
cari amici Governatori del passato e del futuro, amiche ed
amici.

Solo un altro inderogabile impegno rotariano inerente la mia at-
tuale funzione internazionale poteva privarmi del piacere di essere con
voi all’Assemblea del Distretto 2120, che mi è tanto caro, ma desidero
farvi giungere comunque il mio saluto, un augurio di buon lavoro e
qualche pensiero.

Si parla molto, attualmente, del modello che dovranno avere i nostri
club in rapporto a una società che evolve e cambia costumi e valori con
notevole rapidità.

Personalmente ritengo che il modello da proporre ai nostri club,
non può che essere impostato su quella Cultura dei Valori che il Rotary
ha professato fin dalla sua costituzione: il valore della lealtà, il valore
dell’impegno, il valore della qualità, il valore del Servire.

Archibald Klumph, sesto Presidente del Rotary Internazionale idea-
tore della Rotary Foundation, affermava che: ”Nessuno può dire quale
sarà il Rotary di domani, ma un fatto è certo: tutto dipenderà da ciò
che noi rotariani avremo fatto oggi”.

Dobbiamo evitare che la sempre più accentuata solitudine del-
l’uomo possa condizionare anche quella della nostra comunità rota-
riana e che il Rotary possa isolarsi, rinchiudendosi nella “torre
d’avorio” dei suoi rituali e dei suoi valori non più avvertiti come tali
dalla collettività.

Fra Luis de Leon, il grande mistico spagnolo del “Siglo de oro”, af-
fermava che:” En Diò se descubren nuevos mares quando mas se na-
vega” (In Dio si scoprono nuovi mari quanto più si naviga). E’ un
concetto che esprime pienamente il desiderio della ricerca, della pro-
gettualità, dell’andare oltre i piccoli orizzonti. Esso non esclude il la-
voro paziente e quotidiano; però l’uomo non può vivere solo di quello,
perché egli porta in se – uso un’espressione cara a Blaise Pascal - la
tendenza alla sideralità, la tendenza all’infinito e, quindi, alla Libertà.

John Fitgerald Kennedy amava ripetere che: “chiunque ritenga che
nel mondo vi sia giustizia é molto male informato”.

di Raffaele Pallotta
di Acquapendente

Un messaggio
di fede rotariana

Ecco l’importante
messaggio inviato
nei giorni scorsi al

Governatore
De Tommasi dal
‘Board Director

Zona 12’
per il 2006/08,

Raffaele Pallotta
di Acquapendente.
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Ricorda l’economista rotariano Mario Talamona che: “quando il
tasso di crescita di un’economia è inferiore al tasso d’interesse reale, un
modello keynesiano-assistenziale, che configuri in qualche modo le
esperienze più recenti e più insostenibili dal “Welfare State”, non può
reggere alla lunga, anche in riferimento all’unificato sistema monetario
europeo”.

Che grande compito ci aspetta e che grande opportunità abbiamo
di poterlo coniugare col servizio rotariano! Il nostro impegno dovrà,
contribuire ad aiutare la società ad andare oltre il burocraticismo,
l’anonimato, il legalismo formale e puntiglioso per cui troppo spesso
ci si dimentica che i fruitori dei servizi sociali sono “persone” e non en-
tità numeriche astratte.

E’ un’offesa chiedere o dare per carità ciò che è invece costituisce un
diritto! Che senso ha che si dia il gratuito con una mano, se poi con
l’altra si nega quello che è dovuto? Ecco perché la fame d’amore del-
l’uomo contemporaneo è, innanzi tutto, fame di giustizia. Ecco perché
la solidarietà non può essere un mero sentimento, ma consiste, innanzi
tutto, nel fare giustizia, per poi integrarla, attraverso la partecipazione
responsabile dei cittadini, con la costruzione di una società nuova, più
umana e fraterna.

Se ogni rotariano saprà essere fermento di queste esigenze nella so-
cietà che si evolve, è comprensibile il ruolo che un’associazione, come
la nostra, potrà continuare ad avere perché, di fronte alle difficoltà che
sono gravi e reali, nasca una coscienza sempre più orientata a realiz-
zare un modello nuovo di sviluppo a misura d’uomo.

In sintesi, il “Servizio” dei nostri club, deve essere, a mio parere,
sempre più impostato sull’esaltazione dei valori individuali, la lealtà
dei comportamenti e, soprattutto, sull’impegno collettivo dei soci a la-
vorare insieme.

Gandhi ha indicato in sette punti le azioni che conducono alla di-
struzione della dignità dell’uomo: la politica senza principi, la ric-
chezza senza lavoro, la sapienza senza carattere, gli affari senza
morale, la scienza senza umanità, la religione senza fede, l’amore
senza sacrificio.

Concludo affermando che il Rotary, non rinunziando ai suoi valori
e bandendo ogni inutile e dannosa conflittualità nei suoi ranghi, può
essere uno dei motori dell’evoluzione permanente che stiamo vivendo,
riuscendo a coinvolgere eticamente i rotariani in un servizio concreto
d’utilità sociale teso a restituire all’Uomo e alla sua Dignità la centralità
del processo innovativo.

Buon Rotary, amici miei.
Lello



8 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

U na istituzione che ha superato il tornante di un secolo di vita e
che è riuscita, nonostante le grandi crisi e i numerosi conflitti
che hanno caratterizzato il “secolo breve”, a mantenersi fedele

allo spirito delle origini, quello per intende rc i che Paul Harris sinte-
tizzò, oltre che nei principi, nella prassi intesa come modello compor-
tamentale per i suoi aderenti, non può sottrarsi ad una consapevole
riflessione a fronte dei grandi scenari che il terzo millennio ha aperto con
una inusitata accelerazione.

Senza questo continuo confronto con la realtà il Rotary perderebbe
la sua stessa ragion d’essere anche perché l’impegno nel servizio è ormai,
e fortunatamente, a differenza di buona parte del ‘900, ideale e realtà
condivise da numerosi movimenti, associazioni, gruppi organizzati e
quant’altro sia nell’ambito privato che nella sfera pubblica. E allora su
quali idee forti deve concentrasi la grande famiglia rotaryana in questi
futuri decenni fervidi di iniziative, di progetti, di obiettivi?

La prima è certamente la pluralità delle appartenenze che storica-
mente ha subito negli ultimi decenni un processo di forte caratterizza-
zione. L’appartenenza, infatti, è stata a lungo assorbita dalla
cittadinanza: valore, questo, marcatamente identitario che ha avuto ori-
ginariamente il suo stigma nella famiglia e nel clan e poi, attraverso stadi
evolutivi sempre più incalzanti , nelle comunità locali, nella organizza-
zione cittadina, nella nazione.

La seconda metà del XIX secolo ha registrato un ventaglio di ap-
partenenze molto più ampio che, sul piano nazionale, è declinabile, oltre
che con la società naturale, con il Comune, la Provincia, la Regione, lo
Stato: si tratta di quello “Stato delle autonomie” disegnato nella nostra
Costituzione repubblicana. Accanto a queste, sono emersi prepotente-

Per aprire nella maniera più degna e prestigiosa il primo numero della
Rivista distrettuale 2008/09, abbiamo ritenuto opportuno rivolgere preghiera
ad uno Studioso di larga fama perché onorasse la nostra pubblicazione di un
suo scritto: il Prof. Cosimo Damiano Fonseca.

L’illustre Docente, Sacerdote di ampia cultura, Accademico dei Lincei,
Socio onorario dei RCMassacra, Potenza e Riva dei Tessali, ci ha fatto cortese
invio del seguente pregevole elaborato. (a.f.)

di Cosimo Damiano
Fonseca

Appartenenza, Multiculturalità,
Globalizzazione: tre traguardi
del Rotary per il terzo millennio

Il pensiero di un grande Rotariano
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mente altri due ambiti di apparte-
nenza, quello europeo, e quello in-
ternazionale. L’Unione Europea è
soggetto politico nel quale, su una
base identitaria – il “comune sen-
tire” come lo definisce il Trattato
di Maastricht – storicamente ac-
certata e condivisa, gli Stati ade-
renti esaltano le proprie
peculiarità, accettando peraltro
una limitazione di sovranità pur di
ricreare quella ecumene dei popoli
appartenenti al vecchio Conti-
nente. Che poi gli aspetti econo-
mici di questa operazione abbiano
fatto aggio sui fondamenti politici
dell’Unione portando a una fase di
stallo, se non di crisi, di un grande
progetto istituzionale, è discorso
che ci porterebbe molto lontano.

L’altro ambito di appartenenza
è quello internazionale per il ruolo
sempre più preminente che ha as-
sunto l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite: quest’ultima è da
considerare non solo nei suoi ri-
svolti politici, di cui l’Assemblea è
specchio ed emblema, ma negli
strumenti operativi che ci coinvol-
gono come membri di una strut-
tura sovranazionale. Ci si intende
riferire alla FAO, l’agenzia per lo
sviluppo, all’OCSE, l’agenzia per
i problemi dell’educazione, al-
l’UNESCO, l’agenzia per la cul-
tura e il patrimonio culturale.

La seconda idea forte su cui
dovrà convergere l’attenzione e
l’operatività del Rotare, e che è, in
larga misura, collegabile con plu-
ralità delle appartenenze, è la mul-
ticulturalità.

Si è discusso a lungo sul carat-
tere “imperialista” delle culture
nazionali e della stessa cultura eu-
ropea, specialmente in occasione
di conflitti coloniali, della penetra-
zione missionaria, dei mezzi di as-
similazione linguistica, stabilendo
una sorta di ruolo primaziale delle
culture egemoni rispetto alle cul-
ture subalterne.

Ora, a parte i movimenti di
emancipazione politica e la rivisi-
tazione dello stesso concetto di cul-
tura che ha portato ad esaltare
come valore la stessa negritude - e
si pensi a Sengor – ciò che costitui-
sce un dato irrefutabile è che la
cultura di questi popoli in via di
sviluppo è entrata a pieno titolo
nel confronto e nella vita dei po-
poli di più antica civiltà con il loro
bagaglio di primigenie tradizioni,
di religiosità, di gestualità. Il tra-
mite dei flussi migratori ha accen-
tuato questo confronto sino a
configurare ormai un modello di
società multietnica e multiculturale
entro la quale si risolve una plura-
lità di rapporti sul piano esisten-
ziale, sociale, commerciale,
linguistico e via elencando.

La terza idea forte su cui ren-
dere fortemente riconoscibile l’in-
cidenza del Rotary è il sempre più
galoppante fenomeno della globa-
lizzazione.

L’abbattimento delle frontiere
di comunicazione, la immediata
circolazione della informazione,
l’integrazione dei mercati, la rapi-
dità dei flussi commerciali, il supe-
ramento di ogni forma di

autarchia, l’introduzione di un les-
sico, quello angloeuropeo, che ri-
cerca su basi unitarie ciò che la
lingua latina aveva effettuato nei
confronti dei popoli europei, l’assi-
milazione immediata di modelli
comportamentali, la tendenza
sempre più spinta all’uniformità,
l’adozione di sistemi educativi sem-
pre più omologanti verso sbocchi
occupazionali flessibili e pragma-
tici, sono alcuni degli effetti indotti
di quel superamento dell’apparte-
nenza, della monoetnicità, della
monoculturalità cui era stata for-
giata la società occidentale.

Comunque ciò che conta è
avere coscienza di questi cambia-
menti epocali sui quali il Rotary, se
vuole essere all’altezza del suo
ruolo e delle sue funzioni, deve ne-
cessariamente discutere, confron-
tarsi, impegnarsi. Proprio per la
sua primigenia vocazione di servi-
zio e per le sue connotazioni inter-
nazionali e, aggiungerei, per il suo
patrimonio morale, esso è quan-
t’altri mai disponibile a recepire i
messaggi di una società in decisa
trasformazione. La convivialità -
termine di grande valenza etica -
entro cui si sviluppa lo spirito soli-
daristico teorizzato e praticato da
Paul Harris, deve innanzitutto ali-
mentarsi di nuovi valori essere
strumento di dibattito e di crescita
per rispondere alle grandi sfide
dell’inizio di questo millennio. Al-
trimenti rischia di essere uno status
symbol che all’essere sostituisce
l’apparire.
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di Carmelo PIccolo

Quale futuro per la
nostra Associazione?

N on di rado, notando la pic-
cola rotellina dentata sul
bavero della mia giacca,

qualcuno mi rivolge delle domande
sulla mia appartenenza al Rotary,
denotando generalmente una
scarsa conoscenza del nostro soda-
lizio, talvolta accompagnata da
qualche pregiudizio.

La più diretta delle domande -
“a che cosa serve il Rotary?” - mi
induce a riflettere sulle ragioni della
nostra comune matrice associativa,
sulle nostre potenzialità e soprat-
tutto sulle prospettive future.

La mia breve riflessione parte da
qui e focalizza quest’ultimo aspetto.
E’ a tutti noto che il meccanismo
della cooptazione per il recluta-
mento e l’accesso nei nostri Club
garantisce un “gruppo umano”
dalle grandi capacità e potenzialità,
avente connotazioni elitarie in
quanto altamente rappresentativo
dei vari ambiti professionali e lavo-
rativi di appartenenza. Il “collante”
di questo gruppo umano è costi-
tuito dai rapporti interpersonali,
fondati sull’amicizia e sulla condi-
visione dell’ideale rotariano di es-
sere di esempio nell’esercizio
dell’attività professionale e di ser-
vire la società al di là del proprio in-
teresse personale, Service above
self. Per accrescere la presenza e la
capacità d’intervento del Rotary
nel futuro, un primo problema ri-

guarda lo sviluppo dell’effettivo.
Da parte del Rotary Internatio-

nal vi è una forte spinta all’aumento
del numero dei soci, tant’è che i
Club vengono invitati a promuo-
vere un aumento dell’effettivo di
circa il 10% annuo. Ma i rotariani
non si possono stampare col ciclo-
stile, ragion per cui la necessità di
mantenere una rappresentanza al-
tamente qualificata delle varie ca-
tegorie produttive e professionali
non consente l’adozione di criteri di
reclutamento “a maglie larghe”; al-
trimenti, si corre il rischio di asso-
ciare persone poco interessate ed
assidue, scarsamente permeate dai
principi rotariani, che vedono la
frequentazione del nostro ambiente
come occasione utile al raggiungi-
mento di fini personali. Quindi,
non si può e non si deve sacrificare
la qualità dei nuovi soci ad esigenze
di quantità.

Strettamente correlato a tale
problema vi è quello dell’età dei
nuovi soci, perché proprio la selet-
tività dei criteri adottati, la ten-
denza a coinvolgere i soggetti più
rappresentativi delle varie classifi-
che professionali, esclude di fatto gli
aspiranti più giovani, i quali, ancor-
ché animati dagli ideali rotariani (in
quanto spesso provenienti dalle
esperienze giovanili dell’Interact e
del Rotaract), non hanno ancora
avuto la possibilità di acquisire o
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consolidare posizioni di adeguato
prestigio in ambito lavorativo e so-
ciale. Bisogna quindi saper scom-
mettere su queste risorse umane,
cogliendone con lungimiranza le
loro potenzialità e coinvolgendoli
nel nostro sodalizio, perché i “temi
forti” del Rotary hanno assoluta-
mente bisogno di essere reinterpre-
tati con le idee, la sensibilità e le
tendenze delle nuove generazioni.

Ma se è vero che il Rotary coin-
volge i settori della società più qua-
lificati ed illuminati, la sfida
fondamentale e più ambiziosa che
lo attende è un’azione internazio-
nale che promuova la cooperazione
e la distensione dei rapporti inter-
nazionali per garantire la pace. La
situazione internazionale odierna
presenta una preoccupante instabi-
lità, che il fenomeno della “globaliz-
zazione” economica e tecnologica
non rende meno pericolosa.

Venute meno le ideologie, che
hanno fortemente intriso la storia
del XX secolo, credo che le ragioni
di eventuali futuri conflitti possano
assumere matrice religiosa, razziale,
generazionale ovvero possano es-
sere legate al controllo delle fonti
energetiche sempre più scarse e co-
stose, perché insufficienti a far
fronte alla crescente domanda di
benessere di più ampie popolazioni
del pianeta. Assistiamo in questi ul-
timi mesi alla preoccupante corsa
al rialzo del prezzo del petrolio,
fonte energetica per eccellenza e
motore del pianeta, balzato in
pochi mesi da 20 a 140 dollari ed
in ulteriore irresistibile ascesa; interi
continenti con miliardi di persone
(mi riferisco in particolare alla Cina
e all’India) si sono messi in moto
uscendo dall’arretratezza e dalla
povertà, manifestando colossali do-
mande di energia e di benessere. A
tutto ciò va aggiunto che le potenze
nucleari e spaziali ormai si contano
sulle dita di due mani, sicché il ri-
schio della rissa improvvisa appare

latente ed incombente.
A mio parere, avendo avuto la

fortuna di aver raggiunto i quaran-
tanove anni senza vivere alcuna
esperienza bellica, questo è il vero
e più grande problema che attende
le nuove generazioni: riuscire a ge-
stire pacificamente le risorse del
pianeta, da un lato evitando le
guerre, dall’altro evitando che l’Ita-
lia e più in generale l’Europa, poco
dotati di materie prime e sempre
meno leader nel campo della
scienza, della tecnica e della nuova
produzione culturale, scivolino ine-
sorabilmente verso un nuovo ed
oscuro Medioevo di malessere, ar-
retratezza e nuovi conflitti locali.

Su questo scenario internazio-
nale così importante il Rotary deve
giocare il proprio ruolo a tutto
campo, da protagonista attivo e
non da spettatore inerte.

Ci sono buone ragioni per es-
sere fiduciosi: se l’intuizione di Paul
Harris ha superato il traguardo del
secolo, diffondendosi rapidamente
e capillarmente nel mondo intero,
vuol dire che essa contiene una for-
midabile spinta ideale alla coesione
ed alla solidarietà che deve essere
portata avanti e valorizzata dalle
nuove generazioni, per favorire il
dialogo interrazziale ed interreli-
gioso, la comprensione e la pace fra
i popoli.
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I lavori della XIV Assemblea distrettuale, il momento culminante
nella vita del Distretto, si sono svolti la mattina di sabato 7 giugno
al teatro Piccinni di Bari, quando ancora non si era spenta l’eco,

nei partecipanti alla conviviale della sera precedente, delle note del pia-
nista Rosario Monteserio, con un apprezzato repertorio su brani di
Mendelssohn, Schumann, Mozart e Piazzolla.

E massima è stata la partecipazione dei Rotariani di tutti i Club di
Puglia e Basilicata, accorsi a Bari per stringersi attorno al Governatore
Vito Casarano e al Governatore Incoming Giambattista De Tommasi,
nel momento del passaggio delle consegne.

Nella sala a ferro di cavallo del più antico teatro barese - inaugurato
nel lontano 1854 ed intitolato al compositore barese Niccolò Piccinni -

di Livio Paradiso

XIV Assemblea
del Distretto 2120

del Rotary
International

Eventi A Bari,
la XIV Assemblea

Distrettuale
Per il Governatore inc. Titta De Tommasi è giunta l’ora fatidica dell’inizio

del proprio tempo di servizio. Un anno che si annunzia carico di idee, di
eventi, di proposte operative.

Nell’augurare all’amico Governatore ed alla sua squadra un sentito ‘buon
lavoro’, pubblichiamo qui di seguito il resoconto dei lavori dell’Assemblea
svoltisi in Bari dal 6 all’8 giugno 2008, efficacemente redatto dall’amico Rotar-
iano Livio Paradiso. (a.f.)
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gremita di Rotariani immersi in
una curata coreografia caratteriz-
zata da cartellonistica e maxi
schermi in stile “convention”, è
toccato al District Trainer PDG
Alfredo Curtotti aprire i lavori
con un breve saluto che ha prece-
duto il tradizionale onore reso alle
bandiere con l’esecuzione degli
inni, incluso il nuovo inno rota-
riano che ha sostituito l’Ouverture
dall’Egmont di Beethoven.

Tra le Autorità presenti, da se-
gnalare il Priore della Basilica ni-
colaiana P. Damiano Bova,
l’Accademico dei Lincei e Rota-
riano onorario Prof. Cosimo Da-
miano Fonseca, il Sindaco di Bari
Michele Emiliano.

Subito dopo, Vincenzo Sas-
sanelli, esordiente Segretario di-
strettuale, ha proceduto con il
tradizionale appello dei 52 Club
del Distretto.

Ha quindi preso la parola Mi-
chele Simone, presidente del
Rotary Club Bari che, anche a
nome degli altri quattro presidenti
dei Club baresi Giovanni Marano,
Nunzio Aprile, Riccardo Greco,
Rino Campanale, ha dato il ben-
venuto alle autorità rotariane, civili
– con un particolare ringrazia-
mento al Sindaco di Bari Michele
Emiliano, per la concreta e tangi-
bile collaborazione alla realizza-
zione dell’Assemblea - e religiose,

ed a tutti i presenti capaci di “te-
stimoniare lo spirito di servizio e di
valorizzare l’immagine del Rotary
come organizzazione efficiente ed
impegnata per la comunità”. Per
concludere poi il suo indirizzo di
saluto con le parole di Yitzak
Rabin, premio Nobel per la Pace
nel 1994: “Solo verso il futuro si
può cambiare il mondo e renderlo
migliore”.

A questo punto è stato invitato
a parlare il Sindaco di Bari, Dott.
Michele Emiliano, che ha dato
il benvenuto nella città, ricordando
come proprio nel tea-
tro Piccinni, messo
dall’Amministra-
zione comunale a
disposizione del
Distretto 2120,
Benedetto
Croce ab-
bozzò

quell’Assemblea Costituente che
avrebbe redatto la Costituzione
che ha appena compiuto 60 anni
di vita. Il Sindaco Emiliano ha
mostrato apprezzamento per
l’azione del Rotary, in grado di in-
tercettare i bisogni con delicatezza
e con un’antica capacità di non far
pesare il bene che si dona.

L’augurio di buon lavoro e il
ringraziamento per essere a Bari
hanno concluso il suo intervento.

È quindi intervenuta Lia Gi-
sotti Giorgino, Governatrice del
Distretto 210 dell’International
Inner Wheel, che ha evidenziato
come l’anno 2007/08 sia stato vis-

suto “all’inse-
gna della

condivi-
sione e
d e l l a
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sollecitudine dal Distretto 210
Inner Wheel che mi onoro di pre-
siedere e dal Distretto 2120 del
Rotary presieduto da Vito Casa-
rano”. Un anno, questo, che, nel-
l’ottica della collaborazione, ha
permesso di raggiungere alcuni
obiettivi concreti: sono state realiz-
zate, infatti, dal Rotary e dall’Inner
Wheel insieme ‘Associazioni per la
Tutela dei diritti dell’Anziano’ a
Caserta, Manduria e , in prospet-

tiva, a San Severo e in altre sedi.
Nell’ottica della cooperazione,
dunque, non è solo possibile, ma è
altresì auspicabile che Rotary e
Inner Wheel continuino a operare
insieme.

La Giorgino ha rilevato come
tra i temi 2008/09 del R.I. e del-
l’I.W. vi sia una chiara comple-
mentarietà ed ha così concluso:
“L’augurio che faccio a Titta è che
anche questo suo anno sia foriero
di bene e che i sogni fioriscano
tutti e conducano a Auguri, dun-
que, e buon lavoro Titta!possibili
mete risolutive e indicative della
storia, anche con il contributo
dell’Inner Wheel.

Il Rappresentante Distrettuale
del Rotaract Marcello D’Ab-
bicco ha fuso i motti dei due anni
rotariani (presente e futuro) sotto-
lineando come “i Club Rotaract
sono oggi composti da giovani lea-
der, uomini e donne, capaci di

condividere gli ideali rotariani
comprendendoli appieno e utiliz-
zare le capacità acquisite per rea-
lizzare i sogni di chi, meno
fortunato di noi, può solo sognare
e sperare in un futuro migliore”.

Un Rotaract che oggi realizza pro-
getti nazionali, che coinvolgono
tutti i Club italiani, ed interviene
direttamente in realtà internazio-
nali, come nel caso del progetto
“Rotaract senza frontiere”.

Il Rappresentante Distrettuale
dell’Interact Vincenzo Lorusso
ha ringraziato il Governatore Vito
Casarano per essere stato vicino
all’Interact, trasmettendo i valori
della famiglia rotariana ed ha au-
spicato che anche nel prossimo
anno il Governatore Incoming,
Titta De Tommasi, continui a de-
dicare le sue cure per trasmettere
quei principi rotariani essenziali
per la formazione delle giovani ge-
nerazioni.

È quindi seguito l’intervento
del Governatore Vito Casa-
rano che ha tracciato il consun-
tivo dell’anno in via di
conclusione. Di seguito riportiamo
integralmente il suo discorso:

È sempre difficile accingersi a riepilo-
gare quanto è stato realizzato, cercando
di non scadere in toni trionfalistici che
mal si addicono al nostro impegno, non

fosse altro per il personale convincimento
che quanto si è fatto costituisce ben poca
cosa di fronte a quanto avremmo potuto
fare e a ciò che, chi mi succederà dovrà
fare.

Cercherò di essere il più sintetico pos-
sibile per non perdere la Vostra attenzione
e per ricordare i meriti di un “Team” di
amici che ha lavorato con passione, con-
cretezza, continuità e soddisfazione per
un impegno comune di lavoro per il Ro-
tary.

Consentitemi intanto di rivolgere un
doveroso e affettuoso saluto al Governa-
tore che mi ha preceduto, Ottavio Lonigro,
purtroppo assente quest’oggi per i postumi
di una caduta, le cui profonde qualità ro-
tariane sono state confermate dai risultati
raggiunti nella sua lunga carriera rota-
riana, non ultimo dalla disponibilità data
di portare a termine l’anno rotariano per
l’improvvisa scomparsa di Pasquale Sa-
talino.

A tutti coloro che si sono nel tempo
avvicendati in questo importante compito
va il mio riconoscente saluto e la mia gra-
titudine; li voglio ricordare uno per uno...

Il più vivo, il più caldo, il più sincero
ringraziamento ed augurio va a Titta De
Tommasi, che inizia oggi una nuova stu-
penda stagione di lavoro. (Vi chiedo un
applauso)

Ringrazio anche per la loro gradita
presenza e saluto con molta cordialità i
Governatori nominati Romano Vicario e
Marco Torsello, e la Governatrice dell’In-
ner Whell Lia Giorgino.
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Un affettuoso saluto lo devo a tutti,
con un ringraziamento, non solo per la
calorosa vicinanza mostratami, ma anche
per la condivisione del sogno rotariano,
lungo la nostra “Strada verso il Rotary”.

Perché per moltissimi di Voi, come per
me, il Rotary è un credo che consente di
confrontarsi giorno dopo giorno con la
propria dimensione, la propria umanità,
con il proprio intento di contribuire alla
realizzazione di quelli che sono gli scopi
della nostra Associazione.

L’evento di oggi è uno dei più impor-
tanti nell’esperienza di un Governatore
perché rappresenta il momento in cui deve
ripensare a tutto l’anno e cercare di rias-
sumerlo. Mi sono recentemente riletto i di-
scorsi da me fatti al SIPE e all’Assemblea
Distrettuale di un anno fa con i relativi
propositi, intendimenti e programmi e mi
sento di affermare che insieme a Voi, ab-
biamo realmente percorso la strada che ci
eravamo prefissati. Certo avremmo potuto
fare di più, avremmo potuto realizzare un
maggior numero di progetti, avremmo po-
tuto far lavorare meglio le Commissioni
distrettuali, ma mi ritengo abbastanza
soddisfatto per la quantità di cose fatte,
per gli insegnamenti acquisiti e per la
quantità di amici trovati.

I problemi e gli interrogativi che sono
affiorati nel corso dell'anno li ho aperta-
mente discussi nei nostri incontri, così
come ho sempre ribadito e difeso i nostri
principi indicati nel Manuale di Proce-
dura. Durante le mie visite ai Club, sem-
pre molto stimolanti e gratificanti, mi
sono spesso chiesto quanti veri Rotariani
io abbia incontrato rispetto ai Soci. Credo
che siano meno della metà. Quello che
manca alla maggioranza dei Soci non è
l'impegno, ma, soprattutto, l'informa-
zione e la conoscenza dei meccanismi as-
sociativi. Quelli che però, secondo me,
sono i mali peggiori che logorano i nostri
Club sono la mancanza di affiatamento
e l'invadenza di alcuni soci (padri pa-
droni) che sono convinti di essere i depo-
sitari della "verità rotariana", cadendo
poi nella tentazione di trascinare all'in-
terno del Rotary pratiche e consuetudini
che non sono proprie del Rotary stesso.

Da qui il mio costante invito ai Club
di impegnarsi con tutte le forze per supe-
rare un certo scadimento nell'osservanza
delle regole per cui si rilevano ora qua,
ora là, tra i Soci, diffusi segnali di disim-
pegno, di sufficienza, di stanchezza, tal-
volta di intolleranza.

L'operatività dei Club può invece es-
sere raggiunta solo con l'affiatamento tra
i Soci, ma va anche precisato che l'ami-
cizia rotariana non può essere fine a se
stessa in quanto il Rotary non è un ba-
nale "Club di amici". Lo stesso Paul
Harris precisava che "l'amicizia non può
essere il fine del Rotary, ma è propedeutica
al servizio come disponibilità, contributo,
impegno a favore degli altri". E questo è,
secondo me, la vera originalità del Ro-
tary: se l'amicizia fosse il fine del Rotary
esso non si distinguerebbe da altre Asso-
ciazioni che, sempre in nome dell'amici-
zia e della solidarietà tra Soci, perseguono
unicamente il soddisfacimento di interessi
personali.

Come mi ero proposto nella relazione
programmatica all'inizio dell'anno, l’in-
dirizzo che ho tentato di dare al Distretto
è stato finalizzato a ritrovare quel senso
di vita basata sul rispetto delle regole, sui
buoni rapporti tra amici che vogliono vi-
vere i valori di impegno e disponibilità al
servizio.

Noto, con dispiacere, che qui oggi
mancano all’appello molti soci ed alcuni
Presidenti. Penso che chi non partecipa ad
una Assemblea perde la gioia di stare as-
sieme, di sentirsi orgoglioso di appartenere
al nostro magnifico Distretto. Temo che
chi manca all’appello viva la vita asso-
ciativa in modo strano credendo che si
possa fare Rotary stando chiusi nel pro-
prio guscio, lontani dagli avvenimenti che
ci uniscono e ci fanno comprendere che
Rotary è amicizia e che tale sentimento
nasce e si consolida stando assieme e par-
tecipando alle manifestazioni più impor-
tanti dell’anno.

Nella nostra Assemblea del giugno
scorso a Selva di Fasano, mi ero soffer-
mato, oltre all’impegno sui temi dell’anno
(acqua, salute, alfabetizzazione, etc) su sei
linee programmatiche per me essenziali:

Il mantenimento dell’effettivo, raffor-
zandone la qualità; le attività della Fon-
dazione Rotary; l’attenzione alle giovani
generazioni; la formazione dei soci; la co-
municazione e l’informazione; la funzio-
nalità del Distretto

Effettivo. Per vedere a che punto
siamo arrivati sull’effettivo, possiamo far
riferimento ai dati prodotti dalla Com-
missione per lo Sviluppo dell’Effettivo
(guidata quest’anno da Giovanni Bu-
quicchio), ricavati dalle segnalazioni al-
legate ai versamenti trimestrali delle quote
distrettuali. Anche se siamo ancora in
corso d’opera, i dati sin qui disponibili
sono sufficienti per definire chiare linee di
tendenza.

I dati aggiornati al 31 maggio mo-
strano una significativa inversione di ten-
denza con un aumento dell’effettivo (+
63 soci, altri 29 soci ci vengono dati in
ingresso nei vari club in occasione dei
prossimi passaggi di consegna).

La riduzione delle dimissioni riscon-
trata quest’anno è un ottimo segnale di fi-
delizzazione che certamente dipende da
una maggiore cura del proprio effettivo da
parte del Club, effettivo che in ogni mia
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Visita ho sollecitato a preservare come
unica ricchezza che un Club ha: che è,
per l’appunto, i propri Soci.

Ben 33 Club hanno aumentato l’ef-
fettivo, consentendomi sia di chiedere al-
trettanti “Attestati Presidenziali” sia di
distribuire ai Presidenti di quei nuovi soci
lo speciale Distintivo che il Presidente
Wilkinson ha lanciato quest’anno a tale
scopo. Gli altri Club sono rimasti costanti
e solo 5 hanno subito una diminuzione.

C’è stata poi la nascita di due nuovi
Club, quello di Corato e quello di Fran-
cavilla Fontana – Altosalento, che hanno
portato a 52 il numero complessivo dei
club del Distretto.

Siamo ancora in pochi e dobbiamo
crescere, ma non dimentichiamo mai che
un'espansione precipitosa, magari legata
ad esigenze economiche, non può e non
deve far diminuire il livello qualitativo dei
soci, in quanto è necessario ricordare sem-
pre che la nostra caratteristica è quella di

essere un gruppo di persone che, per cul-
tura e correttezza professionale, identifica
problemi comuni cercandone le soluzioni
senza interessi di parte.

E' infatti indispensabile un recupero
della qualità dei Soci mediante una mi-
gliore qualità associativa, un tempo tradi-
zionalmente salda ed ora spesso
appannata a causa della affannosa ri-
cerca dei numeri a tutti i costi secondo una
tendenza degli ultimi anni. E' quindi im-
portante che il Rotary continui a fungere
da modello e punto importante di riferi-
mento in questo senso, partendo dal prin-
cipio fondamentale di rispettare le regole e
di muoversi entro le norme che il Manuale
di Procedura (la nostra Costituzione) ci
suggerisce.

Fondazione Rotary. Nella mia Rela-
zione Programmatica ricorderete quando
avevo ribadito l'importanza di essere più
vicini alla Rotary Foundation, la "nostra
Fondazione”, definendola una grande in-

venzione e sottolineando l’importante con-
tributo che essa da al raggiungimento
degli obiettivi del Rotary.

Ricordavo anche che il sostegno alla
Fondazione Rotary e la partecipazione ai
relativi programmi costituiscono uno dei
pilastri che qualificano il Club efficiente.

I Club devo ammettere che hanno di-
mostrato la loro sensibilità verso la Fon-
dazione innanzi tutto partecipando in
maniera consistente al Seminario di no-
vembre svoltosi a Casamassima, che ha
riscosso grande successo anche perché per
la prima volta impostato su un forte prag-
matismo con un elevato contenuto di ap-
plicazioni pratiche.

Un’altra dimostrazione di sensibilità
i Rotariani del Distretto l’hanno data
partecipando alla “serata del cinema” il
cui ricavato è stato devoluto al Pro-
gramma PolioPlus Partners, costituendo
un primo apporto di 22mila dollari alla
nuova campagna Polioplus che vedrà i
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Club di tutto il mondo impegnati ad or-
ganizzare eventi per raccogliere, ciascuno,
1000 Dollari ogni anno, per i prossimi 3
anni. Una sfida impegnativa lanciata
dalla Fondazione Bill e Melinda Gates
che ha generosamente donato 100 milioni
di Dollari per aiutarci a « far diventare
realtà il sogno rotariano» di un mondo
libero dalla poliomielite.

Molti Club del Distretto hanno di-
mostrato di voler sostenere veramente la
Fondazione, anche se l’obiettivo per la
raccolta in favore del Fondo Annuale Pro-
grammi non è stato raggiunto e temo che
ci fermeremo sui 75 $ pro capite contro
i 100 richiesti (poco più di quanto è stato
fatto lo scorso anno), nonostante i versa-
menti per 54 mila $ da parte del Di-
stretto. Mancano ancona all’appello
diversi Club che invito a tener fede al-
l’obiettivo che, volontariamente, si sono
dati.

Dove siamo andati molto forti, invece,
è nella raccolta in favore del Fondo Per-
manente. Ci sono stati:

- 2 nuovi Grandi Benefattori: Vin-
cenzo De Bellis, con un versamento di
10.000 dollari ed il sottoscritto con una
contribuzione personale di 25.000 dol-
lari, e 58 nuovi soci benefattori (erano
71 al 30 giugno 2007, sono 129 al
31 maggio 2008).

L’obiettivo che ci eravamo prefissati di
avere in ogni Club del Distretto almeno
un socio benefattore della Fondazione Ro-
tary lo abbiamo raggiunto.

Ho una grande soddisfazione anche
nel comunicarVi il risultato della nostra
partecipazione ai programmi della Fon-
dazione: sono state assegnate 2 borse di
studio per gli Ambasciatori; è stata ac-
colta una nostra domanda per una borsa
biennale degli Ambasciatori per la pace e
la risoluzione dei conflitti; abbiamo effet-
tuato un riuscito scambio di gruppi di
studio con il Distretto 3080 dell’India;
molti Club hanno risposto con entusiasmo
alla richiesta di ospitalità per il gruppo
GSE indiano; sono state erogate 11 Sov-
venzioni Distrettuali Semplificate con
l’utilizzo di tutto il plafond assegnatoci
che hanno consentito, nel territorio del Di-

stretto, di realizzare 11 Progetti per com-
plessivi 42.680 dollari; sono stati appro-
vati e finanziati 3 progetti assistiti da
Maching Grant per un valore complessivo
di oltre 168 mila dollari; è stato appro-
vato dalla Fondazione Rotary il progetto
3H per il Benin per un totale di 380
mila dollari e per questo devo pubblica-
mente ringraziare Giovanni Tiravanti per
il suo prezioso contributo.

Tutto ciò è un’altra riprova che il mio
continuo incitamento ad un ritorno alla
progettuliatà dei Club non è stato disat-
teso e Vi ringrazio tutti sentitamente.

Un ringraziamento altrettanto sentito
va quindi a Riccardo Mancini e a tutte le
sottocommissioni distrettuali per la RF e,
per loro, ai relativi responsabili.

Giovani Generazioni. La mia atten-
zione per le nuove generazioni si è ovvia-
mente concentrata sulle attività del
Rotaract e dell’Interact e soprattutto sullo
sviluppo dei RYLA.

Per il Rotaract c’è stato l’incremento
di un nuovo Club quello di Acquaviva
delle Fonti – Gioia del Colle oltre ad un
incremento dei nuovi soci di circa il 10%,
raggiungendo un effettivo che a fine
d’anno supererà i 400 soci.

I nostri Rotaract si sono impegnati in
progetti nazionali mediante la fornitura
di personal computers a cinque scuole
pubbliche nel Benin per creare un sito in-
ternet ad accesso pubblico destinato a fa-
vorire la comunicazione fra i giovani e
sensibilizzare l’opinione pubblica alle
problematiche delle nuove generazioni dei
paesi in via di sviluppo.

Capofila dei 10 distretti Rotaract è il
nostro 2120 con a capo l’ottimo Mar-
cello D’Abbicco. Il nostro Distretto Rota-
ract ha poi aderito con gli altri nove
Distretti Rotaract d’Italia al progetto na-
zionale “Rotaract & Friends” per rac-
cogliere fondi a favore dell’Istituto europeo
di oncologia, mediante manifestazioni
musicali ed eventi artistici.

Anche l’attività Interact è stata partico-
larmente intensa quest’anno ed è culminata
con la creazione tra l’altro di un importante
nuovo Club a Trani con venticinque soci.
I Club Interact del Distretto sono ancora

pochi, ma particolarmente vivaci in varie
iniziative di volontariato con la realizza-
zione di giochi, recite e doni per portare
un sorriso a bambini di condizione disa-
giata e partecipare a progetti di educa-
zione ambientale. Particolarmente
toccante l’impegno di questi giovanissimi
nei progetti a favore di ragazzi diversa-
mente abili.

Ma la cosa che più mi ha soddisfatto
quest’anno nell’attività per i giovani è
stato l’aver organizzato e realizzato un
Ryla eccezionale che ha visto la parteci-
pazione complessiva di quasi quaranta
giovani (tre sono venuti dall’altra sponda
del Mediterraneo) cui si devono aggiun-
gere anche quelli che hanno preso parte al
primo RYLA nazionale svoltosi a San
Marino.

Formazione.Da tempo ogni Dirigente
lamenta per i Club la scarsa o inadeguata
conoscenza del Rotary e delle sue attività:
le varie terapie di interventi non mi sem-
bra abbiano, peraltro, ancora raggiunto lo
scopo se si continua a discutere così spesso
su questo argomento.

Occorre d’altro canto tener sempre
presente la centralità del Club e dei Soci:
il Rotary si fa nei Club e il Rotary sarà
sempre più conosciuto ed apprezzato
quanto più sarà conosciuto ed apprezzato
dalle comunità in cui operano i singoli
Club.

La migliore e maggiore conoscenza
della nostra associazione si realizzerà,
infatti, sommando i riconoscimenti che i
Club sapranno ottenere.

Da qui l’importanza di stimolare la
crescita della cultura rotariana all’interno
dei Club.

E su questo si è impegnata, con un
ottimo lavoro, la Commissione Forma-
zione e Istruzione coordinata dal District
Trainer Tommaso Berardi.

Comunicazione e informazione.
Come ricorderete, ho sempre insistente-
mente ribadito “l’importanza” di svilup-
pare e dare attuazione ad un efficace
piano di comunicazione, per la semplice
ragione che senza un progetto di comuni-
cazione oggi non si esiste e senza la co-
municazione il Rotary corre il pericolo di
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affievolire la sua missione e indebolire le
sue attività. L’impegno a “comunicare
Rotary è la vita stessa del Rotary”. Oltre
a favorire in ogni modo e con ogni mezzo
la comunicazione delle attività dei Club
attraverso i media locali, ne è una riprova
l’impegno che Telenorba ci sta offrendo,
a livello distrettuale ci si è impegnati su
una precisa direttrice; quella, cioè, di mi-
gliorare ulteriormente la nostra rivista di-
strettuale che ha così superato, quest’anno,
il già elevato livello raggiunto gli anni
scorsi.

Con l’attenzione ai contenuti, con la
cura nell’aspetto formale e grafico, con la
puntualità dell’informazione, (ogni inizio
di mese e mai oltre la prima settimana),
“Il nostro notiziario Distrettuale” è oggi,
per unanime riconoscimento dei miei Col-
leghi Governatori, la migliore rivista di-
strettuale in lingua italiana. E di ciò mi
fa piacere darne pubblicamente merito al
Coordinatore Editoriale Alfonso Forte che
si è sempre impegnato con elevata compe-
tenza senza risparmio personale, costi-
tuendo un costante punto di riferimento
per tutti i Club del Distretto.

Distretto. Un forte impegno mio e del-

l’intera squadra distrettuale è stato dedi-
cato a perseguire la ristrutturazione della
Segreteria Distrettuale riprendendo e per-
fezionando l’opera avviata lo scorso anno
non solo nel dare maggiore funzionalità
alle attività di segreteria, ma soprattutto
nell’assicurare una correttezza di rapporti
tra il Distretto e i Club.

Tutto ciò ha consentito, anche me-
diante un attento e continuo controllo delle
spese, di restare nei limiti del budget ap-
provato, nonostante quest’anno si sia trat-
tato di un anno in cui sono stati realizzati
– come avete visto – programmi ampi ed
ambiziosi.

La concessione di sponsorizzazioni
pubblicitarie per la Rivista distrettuale e
in occasione del Congresso, e di questo
sono grato a Peppino Massarelli, ha con-
sentito inoltre di ridurre l’onere diretto sul-
l’economia del Distretto.

In sostanza posso dunque confer-
marvi, sia pure con la prudenza del caso,
che abbiamo una situazione finanziaria
del Distretto sostanzialmente positiva.

Un grazie sentito va quindi, anche a
nome di tutti Voi, al Tesoriere Massimo
Pezzolla che ha profuso in questo non

sempre facile incarico distrettuale alta pro-
fessionalità e costante impegno personale.

Particolare attenzione è stata posta
anche, di concerto con gli altri Distretti
italiani, nel rendere più efficienti le fun-
zioni di ADIRI per la pubblicazione
della rivista nazionale Rotary e dell’An-
nuario Nazionale.

Il miglioramento funzionale del Di-
stretto passa anche attraverso una ristrut-
turazione del sito web che ha
consentito di migliorare di molto le pro-
cedure informatiche di rapporto tra i Club
ed il Distretto, la realizzazione, a cura
del Comitato per l’informatizzazione del-
l’archivio, di un database che consentirà
di visionare da internet le pubblica-
zioni presenti in archivio.

Progetti. Dei progetti sviluppati dai
nostri Soci ne avete preso certamente cono-
scenza direttamente dalla rubrica “La
voce dei Club” all’interno della Rivista
Distrettuale, mentre a livello distrettuale
vorrei ricordare due particolari iniziative
- il progetto “Acqua sana per l’Africa”

che è consistito nel proseguire quanto
già avviato negli ultimi anni, consen-
tendo la realizzazione di un impianto
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per fornire acqua potabile ad un pic-
colo villaggio del Benin;

- e il progetto, “ una vita per la vita”
che ha permesso l’allestimento, presso
nove reparti di rianimazione di altret-
tanti ospedali di Puglia e Basilicata,
di Sale di Accoglienza per i parenti
del malati terminali entro le quali fare
un’opera di sensibilizzazione ponendo
in evidenza l’opportunità della dona-
zione degli organi. Quest’ultimi giorni
queste sale sono state tutte inaugurate
e rese operative.
Importante è stata anche l’iniziativa

presa con i Lions per un progetto comune
in Benin, quello della Spirulina; il Di-
stretto, per questo, ha firmato un proto-
collo di intesa.

In tutto l’anno si è ricercato sempre il
dialogo con le altre grandi Organizza-
zioni di service presenti sul territorio e
questo, proprio nello spirito di quello che
è il pensiero del Presidente Internazionale
Wilkinson.

Oltre con i Lions, c’è stata una grande
intesa con l’Inner Wheel ed in particolare
fra me e la Governatrice Lia Giorgino, sia
pure nel rispetto dei ruoli e delle autono-
mie di ciascuno.

Nel commiatarmi da Voi, vorrei ren-
dervi partecipi di alcune mie riflessioni.

Il Governatore è certamente un titolare
di poteri assoluti, quasi incondizionati,
ma non può fare a meno e non può pre-
scindere dall’attività non solamente di
tutti i Club ma di tutti i Soci di tutti i
Club. Non è concepibile una vita associa-
tiva che non si arricchisca di questo con-
tributo quotidiano, incessante, spirituale,
materiale, altruistico, di tutti i componenti
della famiglia rotariana.

Per cui, nel momento in cui bisogna
indicare delle tappe, non si può non par-
tire dalla verifica e quindi dalla incenti-
vazione delle attività dei Club, per poterne
saggiare la validità, per poter sopperire
agli inconvenienti, per poter mobilitare
tutti i soci al rispetto di questo servizio
che è un impegno d’onore che ognuno di
noi ha assunto nel momento in cui ha ac-
cettato la designazione di socio del Rotary
International.

E’ ovvio, che questo è il mio concetto,
è il mio pensiero, che quanto più queste
iniziative sono sostenute sul piano proprio
del convincimento da più uomini e da più
Club, tanto più hanno possibilità di suc-
cesso.

Questo vuol dire, a mio avviso, che bi-
sogna muoversi verso delle iniziative sul
piano collettivo che raccolgano la colla-
borazione non solamente dei maggiori ro-
tariani possibili sul piano del numero,
non dirò del valore che è comune certa-
mente ad ognuno di Voi e quindi anche
mio, ma la collaborazione del maggior
numero possibile di Club per poter rap-
presentare la voce non del territorio limi-
tato e quella che è la comunità del Club,
ma per poter essere la voce di più Club, di
più Comunità, per poter avere maggiore
consistenza, per poter pervenire a mag-
giori e migliori risultati.

Un'altra riflessione che vorrei fare, e
poi chiudo, è che fare il Governatore si-
gnifica essere costretti anche ad esercitare
un potere; potere però che non va conside-
rato come conseguenza del riconoscimento
di un successo ottenuto o di un traguardo
personale raggiunto, ma come un dovere
da assolvere con umiltà, con disponibilità,
con grande senso di responsabilità nei
confronti di tutti i soci del Distretto.

Sono convinto che non esercitare que-
sto potere-dovere, o esercitarlo timida-
mente o parzialmente, sia espressione di
debolezza, di cedimento morale, di so-
stanziale tradimento delle aspettative per
il mandato ricevuto.

Il Governatore deve innanzitutto es-
sere il garante degli Statuti e dei Regola-
menti da parte di tutti, ma deve essere
anche il primo ad adeguarsi, senza mai
disattenderli.

Il Governatore deve stimolare e solle-
citare lo sviluppo delle attività di servizio,
favorendo le condizioni con le quali queste
possano realizzarsi, adoperandosi a che
si evitino i contrasti e le sovrapposizioni
tra attività distrettuali ed attività di Club,
che al contrario vanno opportunamente
raccordate, avendo sempre in mente la
centralità dei Club ed il rispetto della loro
autonomia.

Miei cari amici, quando si conclude
un mandato di servizio è consuetudine che
il responsabile di vertice ringrazi coloro
che lo hanno aiutato, elogiandoli.

Vorrei tanto riuscire ad esprimere
senza falsa retorica, senza alcuna dietro-
logia e senza parole altisonanti, l’affetto,
la stima e la riconoscenza verso coloro che
mi sono stati più vicini in questo bellis-
simo anno della mia vita.

Sono stati preziosi per la loro lealtà,
per la mancanza assoluta di ipocrisie ( a
volte presente anche nel nostro mondo ro-
tariano), per l’altissima capacità profes-
sionale dimostrata, per l’attaccamento al
Rotary che oserei definire perfetto; quello
che tutti noi vorremmo ritrovare più dif-
fuso e sentito nei nostri Club.

Siamo diventati “Amici”, nel senso
più vero e forte che questa definizione
comporta, man mano che il comune la-
voro ci univa, le difficoltà ci tempravano,
le soddisfazioni ci gratificavano.

Amici non soggetti alle oscillazioni
affettive che il vento della vita può pro-
vocare, cambiando direzione come tutti i
venti che si rispettino. Amici, non “yes
men” , attenti, pronti a discutere, a con-
frontare le idee, ma sempre con l’unico
scopo di volere migliorare i risultati. Gra-
zie a tutti.

Grazie a te Tommaso Berardi, per la
tua antica amicizia che mi ha sorretto con
consigli ed esortazioni in ogni momento e
mi ha suggerito soluzioni rivelatesi sempre
precise e preziose.

Grazie a te, Peppino Massarelli, per
i consigli, i suggerimenti e le concrete ma-
nifestazioni di amicizia che hai voluto
donarmi.

Grazie a te Massimo Pezzolla, per
essermi stato vicino nella battaglia gior-
naliera tesa a far quadrare i conti, senza
diminuire il livello dei servizi e delle at-
tività.

Grazie a te Donato Labbate per la
tua amicizia, per la tua lealtà e per la tua
disponibilità.

Grazie a te Titta De Tommasi. Spero
di poterti essere utile quando tu lo sei stato
per me in quella continuità di lavoro che
ci contraddistingue e che abbiamo forte-
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mente voluto. Sono felice di poterti conse-
gnare la barra del timone, augurandoti
una navigazione serena con mare calmo.

Grazie a tutti gli Assistenti. Sono fe-
lice di avervi conosciuto e esservi diventato
amico. Sono sicuro che avete ancora tanto
da dare al Rotary nei vari livelli di ser-
vizio che vi attendono. Lo auguro al Ro-
tary e al nostro Distretto.

Grazie a tutti i Presidenti di Club.
Sono sicuro che la nostra amicizia

non avrà più fine. Ognuno di voi sappia,
senza bisogno di dircelo, che se dovesse
avere bisogno mi troverebbe al suo fianco
prima ancora di essere chiamato.

La nostra collaborazione continuerà,
spero, per sempre. Grazie a voi, amici Pre-
sidenti di Commissione distrettuali, Ric-
cardo Giorgino, Riccardo Mancini,
Vincenzo Benagiano, Giovanni Buquic-
chio, Maria Concetta Piacente, Carmelo
Scapati, Luigi Leuci, Eliana Centrone,
Pasquale Telesca, Alfonso Forte, Vito
Scarola, Lina Bruno, Carlo Dell’Aquila,
Leonardo Sebastio, Livio Paradiso ed altri
ancora che non nomino, perché sarebbe un
elenco molto lungo, ma che sono stati al-
trettanto di aiuto. Un ultimo grazie per-
mettetemelo di farlo alle Signore, a tutte le
mogli dei Rotariani, che non possono e non
devono essere solamente delle invitate di ri-
guardo, delle invitate ambite alle nostre
riunioni rotariane; esse fanno parte della
nostra famiglia e come tale hanno, non
dirò il diritto, ma il dovere di apportare
alle nostre iniziative non solamente la dote
del loro fascino, ma soprattutto la dote del-
l’intelligenza, l’esempio del sacrificio, la
testimonianza del pragmatismo, della
creatività, qualità queste necessarie alla
realizzazione del nostro sogno rotariano.
Ed infine, un grazie particolare a mia mo-
glie Isa che quando ha potuto mi ha se-
guito e quando non ha potuto assicurare
la sua presenza fisica, è stata, comunque,
sempre al mio fianco nei momenti più im-
portanti, non fosse altro per aver sostenuto
da sola il peso della famiglia. E’ stato
questo, cari amici, il segreto che mi ha
consentito di poter dare il massimo.

Viva il Rotary! Viva il Distretto
2120!

Una “standing ovation” ha sa-
lutato la fine dell’intervento del
Governatore Casarano che ha fa-
vorevolmente impressionato per la
lucida analisi delle luci e delle
ombre della realtà rotariana, per le
iniziative multiple e conclusive rea-
lizzate nell’anno rotariano, riu-
scendo, con il suo appassionato
discorso, ad emozionare i presenti.

È seguito l’adempimento della
consegna di riconoscimenti ai Ro-
tariani distintisi per l’impegno pro-
prio o del Club rappresentato: il
numero elevato di beneficiari ha
dato il senso della diffusa parteci-
pazione che il Governatore Casa-
rano ha saputo calamitare attorno
a sé.

Il momento più emozionante è
stato l’abbraccio caloroso tra i due
Governatori, Vito e Titta, con il
passaggio delle insegne (collare e
spilla) e l’agitare al cielo le loro
mani intrecciate, a suggellare
l’amicizia, la solidarietà e la conti-
nuità.

Dopo lunghi applausi, ha preso
la parola il Governatore Incoming
Giambattista De Tommasi
per pronunciare il suo discorso
d’investitura che riportiamo inte-
gralmente.

Presidente Rotary Club Bari Michele
Simone e Presidenti dei Club Metropoli-
tani Riccardo Greco, Rino Campanale,
Giovanni Marano, Nunzio Aprile, grazie
per la collaborazione offerta nella orga-
nizzazione della giornata;

Governatore Vito Casarano, che, con
il collare, mi hai appena idealmente affi-
dato il Distretto 2120, un distretto che,
dopo questo splendido anno, si presenta
orgogliosamente forte e coeso;

Istruttore Distrettuale PDG Alfredo
Curtotti, punto di riferimento nell’azione
di coinvolgimento e partecipazione nel-
l’intero distretto;

PDG Francesco Tatò, Riccardo
Giorgino, Franco Interesse, Nicola Del
Secolo, Tommaso Berardi, Andrea Ra-
nieri, Mimmo Lamastra, Giuseppe
Volpe;

DGN Romano Vicario; DGD
Marco Torsello; grazie della Vostra par-
tecipazione quale testimonianza della
continuità dell’agire rotariano;

Sindaco di Bari, Michele Emiliano,
grazie per la presenza qui questa mattina
che dimostra ancora una volta l’atten-
zione rivolta alla nostra organizzazione
ed alle nostre attività;

Padre Damiano Bova, Rettore della
Basilica di S.Nicola, con il quale condi-
vido un sogno che sta divenendo realtà;

Autorità rotariane e civili;
Governatrice Inner Wheel Distretto
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210 Lia Gisotti Giorgino, la cui presenza
quest’oggi conferma e rafforza i rapporti
di stretta collaborazione tra rotariani e in-
nerine;

Rappresentante Distrettuale Rotaract
Marcello Dabbicco;

Rappresentante Distrettuale Interact
Vincenzo Lorusso;

e, infine, un saluto particolare a Voi,
rotariane e rotariani del Distretto 2120,
veri protagonisti di questa giornata; a Voi
un grazie per essere oggi presenti così nu-
merosi a dare “testimonianza” della vo-
stra appartenenza.

Un saluto e un grazie particolare ai
Club Metropolitani di Bari ed ai Rota-
ractiani splendidamente capitanati dalla
RD incoming Teresa Ranieri, per il con-
tributo che hanno dato all’organizzazione
di questa giornata ed in particolare a quei
Soci che, senza nessuna visibilità, nel si-
lenzio e nell’umiltà, hanno contribuito
con il loro lavoro, a rendere possibile lo
svolgimento di questa giornata (dall’acco-
glienza alla registrazione dei partecipanti
e, prima ancora, alla preparazione ed
all’invio dei 2700 inviti, eseguito a tempo
di record!).

E qui, consentitemi un
inciso: era sera, era
tardi e

guardavo con simpatia chi, assieme a me
ed a Nicla, volontariamente, stava proce-
dendo a quella semplice operazione di
preparazione delle buste da spedire la
mattina successiva; c’era un’atmosfera di
allegra partecipazione. Intorno a quel ta-
volo c’era quanto di meglio, a livello pro-
fessionale, il nostro Distretto può vantare,
ma nessuno si sentiva sminuito nella pro-
pria dignità o pensava che stesse spre-
cando il proprio tempo…..Anche questa è
una lezione di Rotary.

Ancora grazie!
Un saluto ed un benvenuto a tutti gli

ospiti, agli amici ed alle amiche, ai si-
gnori e alle signore che hanno voluto testi-
moniare la loro amicizia e la loro
attenzione verso il Rotary.

E, infine, grazie alla mia squadra,
che vorrei velocemente presentarVi.

Credo che la relazione programmatica
dell’incoming non possa che iniziare
dall’Assemblea Internazionale, svoltasi a
gennaio scorso a S.Diego, emblema del-
l’Unità del Rotary e della sua Interna-
zionalità, momento di incontro e di
preparazione tra Presidente Internazio-
nale ed i Dirigenti Distrettuali, nel corso
del quale si traccia la strada del nuovo
anno, in sintonia con il passato e con le
grandi scelte strategiche, ma definendo
nello specifico ciò che deve essere compiuto
nel prossimo anno rotariano.

E’ l’occasione ove si tocca con mano
la grandezza e l’internazionalità del Ro-
tary e si sente tutto l’orgoglio della nostra
appartenenza: 532 Governatori prove-
nienti da tutto il mondo, con i relativi co-
niugi, che con ordine, serietà e umiltà si
incontrano, studiano, discutono e proget-
tano un mondo migliore.

E quindi l’incontro con il Presidente
Internazionale D.K. Lee e con la sua si-
gnora Young, di cui vedete la foto ri-

tuale, quest’anno seguita dal
gruppo dei Governatori italiani
con signore dopo la consegna dei
doni.

Ciò che resta, al di là degli
aspetti emozionali,pur presenti e

pur così forti, è la consapevolezza di ap-
partenere ad una Organizzazione dalle
possibilità praticamente illimitate, costi-
tuite da persone che mettono a disposi-
zione le qualità umane e professionali in
loro possesso.

Qualità e quantità si fondono, quindi,
in un unico contesto, cementato e imple-
mentato da una struttura e una organiz-
zazione perfettamente collaudata, capace
di moltiplicare l’azione dei singoli, con la
sinergia dei tanti piccoli contributi di cia-

scuno, operando come un corpo unico.
I rotariani sanno di essere in possesso

di un “potere”, il potere del fare e del-
l’operare, ma anche di segnare la strada;
un potere che non è finalizzato ad inte-
ressi personali – vale a tale proposito la
brillante e sintetica definizione del “ser-
vire non servirsi” del PDG Ranieri – ma
che è capace di incidere sulla società e sui
suoi modelli.

Di questo potere e delle responsabilità
che ne derivano, noi rotariani spesso non
siamo pienamente consapevoli; il nostro
semplice agire, inquadrato nella rigorosa
etica rotariana, di per sé è capace di con-
dizionare positivamente la società e, in
particolare, i giovani che chiedono non
aiuto ma modelli, non scorciatoie ma
punti di riferimento che possano essere in-
terpretati secondo il loro sentire, con la
loro cultura, con la freschezza delle loro
idee.

Noi dobbiamo far sentire la presenza
dei nostri comportamenti, nelle profes-
sioni, e cosa non meno rilevante, nella no-
stra azione di servizio.

Il mondo, ma anche il nostro vicino,
non ha bisogno delle nostre prediche – di
cui nessuno sente la necessità – né tanto
meno di lezioni estemporanee ma vuole te-
stimonianza di un operare coerente con le
nostre idee.

Non starò, qui, a ripetere quanto bril-
lantemente ed ampiamente emerso nel
Corso dell’ultimo Congresso – quello del
maggio scorso – su “Etica e professioni”:
quello dei comportamenti resta il punto
centrale del nostro agire, dal quale di-
pende la nostra stessa ragion d’essere eche
ha come corollario la risposta ai problemi
che ciclicamente affrontiamo: da un’ap-
parente diminuzione della tensione morale
che ci anima, all’immagine che il mondo
ha del nostro agire, ai problemi del man-
tenimento dell’effettivo e dell’espansione.

Quante volte continuiamo a guardare
al nostro “io”, impegnati in un vano gioco
di autostima, teso a vedere riconosciuti i
nostri meriti, veri o supposti, appan-
nando, in qualche modo, la nostra essenza
rotariana, in una visione miope del nostro
operare, alla cui base, ricordiamolo sem-
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pre, non c’è compenso di sorta, ma solo la
legittima soddisfazione di chi sa di essere
nel giusto.

Per dirla con Platone: “cercando la
felicità degli altri troveremo la nostra”.

Noi ci dobbiamo migliorare e questo
nello spirito più vero della rotarianeità;
quello spirito che fa tendere il rotariano
ad un continuo miglioramento, pur sa-
pendo che non raggiungerà mai la meta.

Noi dobbiamo capire che i nostri com-
portamenti qualificano anche i nostri
gesti; dobbiamo comprendere come porci
di fronte a chi ha bisogno di noi, della no-
stra testimonianza, del nostro aiuto.

Dobbiamo farci carico anche della si-
tuazione psicologica di chi riceve – spesso
troppo stressato da precedenti delusioni o
semplicemente poco attratto e/o soddi-
sfatto un dono maturato in un contesto
culturale e sociale profondamente diverso
dal suo.

Lo capii in un giorno di primavera del
1978, quando, funzionario della Soprin-
tendenza di Bari, volontario in Friuli
dopo il gravissimo terremoto del 1977,
nel mio primo sopralluogo in una chiesa
di Nimes ebbi la sorpresa di essere preso
a male parole dal parroco, che, senza
troppi giri di parole, mi invitò a girare al
largo dalla sua chiesa. Solo più tardi
capii la sua esasperazione di fronte a gio-
vani o più o meno giovani funzionari che
in un continuo turn over si presentavano
alla sua chiesa, la fotografavano, magari
la studiavano ma poi scomparivano senza

produrre alcun effetto; ma in quel mo-
mento la sorpresa superava ogni possibi-
lità di razionalizzazione e montava la
rabbia, una rabbia cieca di chi si sentiva
ingiustamente accolto e condannato prima
di poter fare qualsiasi cosa… e per di più
avendo lasciato,a mille chilometri di di-
stanza, la giovane moglie, due marmocchi
e una vita professionale fortemente coin-
volgente.

Avevo 34 anni, le energie intatte, l’en-
tusiasmo alle stelle, ero furioso – interna-
mente - avevo voglia di gridare, forse di
piangere, ma tenni a freno nervi e lingua
e, in una sfida veemente – direi un testa
a testa – invitai il parroco a farmi en-
trare, semplicemente perché io gli promet-
tevo che avrei portato a termine il progetto
di restauro della sua chiesa…

Mi fece entrare… tenni fede alla pro-
messa…

Non sono più tornato in quella chiesa,
né ho più incontrato quel parroco, ma il
ricordo di quell’episodio mi ha accompa-
gnato per tutta la vita per la lezione di
umanità che mi ha dato.

E ora mi torna in mente probabil-
mente perché esso ha rappresentato per me
il mio primo gesto in qualche modo rota-
riano: sia chiaro, non per essere andato in
Friuli, ma per aver cercato di capire, di
superare le mie, ancorchè legittime, emo-
zioni nel tentativo di entrare in sintonia
con gli altri, comprendendo le loro soffe-
renze, senza aggiungere ad esse il peso di
dover necessariamente sorridere ad ogni
nuovo “salvatore”.

Qualche volta sentiamo parlare di
un’epoca d’oro del Rotary, di un periodo
magico perduto e con esso dei Suoi valori,
di un periodo al quale si guarda con no-
stalgia, quasi che oggi non sia possibile
ripercorrerne gli entusiasmi e le qualità.

Ebbene, noi non rinneghiamo quel
passato, ma lo collochiamo nella sua giu-
sta prospettiva storica, vediamo le luci,
ma riconosciamo che oggi la sua ripeti-
zione presenterebbe delle ombre; la nostra
sensibilità si è evoluta, il metro per guar-
dare la società e i suoi valori ha subito
una irreversibile evoluzione; non ci accon-
tentiamo più di sopravvivere, ma vo-
gliamo, per noi e per tutti, una qualità di
vita diversa e più diffusa.

Paul Harris, ripetutamente, ha affer-
mato “Il Rotary non si ferma, non può
fermarsi, perché il nostro è un mondo che
cambia e noi dobbiamo cambiare con
lui”. La nostra responsabilità non può es-
sere quella di crogiolarsi nel celebrare cose
fatte, nel ricordare la storia ma nel co-
struire il futuro….Il futuro che, lo sap-
piamo, (è l’unica certezza che abbiamo,
in un mondo in forte evoluzione), sarà di-
verso dal nostro presente e ancor più di-
stante dal nostro passato.

Dobbiamo cambiare, vogliamo cam-
biare. Non subiamo il cambiamento, ma
abbiamo la volontà di progettarlo…. Con
la capacità che tutti ci riconoscono e che è
il tratto distintivo del nostro essere Rota-
riani; cioè la progettualità, la capacità di
trasformare le idee in progetti, i sogni in
realtà.

Ecco quindi il motto straordinaria-
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mente efficace di quest’anno “MAKE
DREAMS REAL”, che è stato tradotto
in italiano con “concretizziamo i sogni”
invero non rendendo in tal modo l’espres-
sione inglese del “RENDIAMOREALI
I SOGNI”. E, ancora più bello, il logo,
questa immagine dolcissima della mater-
nità, questo gesto amoroso che ciascuno di
noi, chissà quante volte nella propria vita
ha avuto, nei confronti dei propri cari; eb-
bene questo gesto così personale, così in-
timo diventa ora manifesto politico del
nostro agire, promessa di impegno rota-
riano; dichiarazione semplice e diretta di
voler dedicare questo anno ai bambini, a
quella fascia di bambini, compresa tra 0
e 5 anni, soggetta a rischi, mortali quanto
evitabili, rischi diffusi in tutto il mondo
ma particolarmente presenti nei paesi in
via di sviluppo.

Il punto di partenza è un numero, un
freddo agghiacciante numero, che, come
racconta egli stesso, ha colpito il nostro
Presidente Internazionale D.K.Lee :
30.000 bambini al giorno, muoiono, nel
mondo per cause “banali”.

Un numero assurdo, tanto da sem-
brare inventato o almeno errato (magari
con qualche zero in più) e invece terribil-
mente vero; i bambini muoiono per
l’acqua inquinata, per malattie
facilmente curabili (morbillo,
malaria, ma anche diarree),
per denutrizione, per incapa-
cità di essere oggetto delle più
semplici norme di igiene, per la
mancanza di una scolarizza-
zione che consenta loro di ap-
prendere elementari norme di
comportamento. Ma i bambini
muoiono anche nel mondo occi-
dentale – sì nel prospero, colto, si-
curo mondo occidentale - magari
per ignoranza delle regole della
strada, o per gli effetti di droghe o
semplicemente perché figli di quel fe-
nomeno epocale, l’emigrazione di
massa, che sta rivoluzionando il mondo.

Sono quindi confermate le grandi
emergenze degli ultimi anni: Alfabetiz-
zazione, Acqua, Salute e Fame sono i
grandi temi, le vere sfide da affrontare,

con specifico riferimento ai bambini e a
quel numero terribile che vorremmo veder
scomparire d’incanto.

Nessuno sorrida ironicamente! … o
anche solo con compatimento…Lo so, lo
sappiamo che, malgrado tutto, i bambini
continueranno a morire, nel mondo si con-
tinuerà a patire fame, malattie, acqua in-
quinata, mancanza di alfabetizzazione

E’ questa la stessa considerazione che
il Presidente Internazionale Lee ha
espresso nella sessione conclusiva dell’As-
semblea Internazionale di S.Diego. In
un’atmosfera di grande emozione la sua
risposta è stata il racconto di una sto-
ria…direi di una para-
bola, quella
stessa che, anni
fa, il sottoscritto
raccontò ai suoi
amici del Club
all’atto del Suo
insediamento
come Presi-
dente…..

Oggi non ho
cambiato idea,

anzi…gli anni e l’esperienza hanno ag-
giunto maggiore consapevolezza…..E,
allora, chiedendo scusa a quanti già la
conoscono, Ve la racconto.

Una fredda mattina, dopo una vio-
lenta tempesta, sulla spiaggia giacevano
centinaia, migliaia di stelle di mare: esse
erano state spiaggiate dalla forza delle
onde e non erano state in grado di ritor-
nare nel loro ambiente naturale.

Una bambina si aggirava tra di esse,
le raccoglieva, una ad una, ributtandole
in mare. Un uomo, il saggio del villaggio,
vide questa scena curiosa e, con aria di
compassione, cercò di convincere la ra-
gazza dell’inutilità del suo sforzo: “bam-
bina, ma non vedi che sono migliaia.

Non ce la farai mai a salvarle
tutte! Quello che stai facendo è
inutile!” E la bambina
guardò il vecchio, guardò la
stella marina che aveva tra
le mani e gettandola in
acqua rispose “non per
questa!”.

Ecco noi non preten-
diamo di risolvere i problemi
che affliggono l’umanità; noi

siamo però consapevoli
che ogni nostro

agire dà un
p i c -



24 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia e Basilicata

colo contributo, segna la strada, dà un
sorriso, fa nascere la speranza.

Qualcuno può obiettare ai Clubs ed a
coloro i quali hanno lavorato con ogni im-
pegno per la riuscita dell’operazione
“Acqua Sana per l’Africa” – e qui non
posso non citare Eliana Centrone e Gio-
vanni Tiravanti – “si, va bene, ma gli
altri decine o centinaia di villaggi!?”.
Obiezione stupida, prima ancora che fal-
sante della realtà, dove non conta la
quantità, ma la qualità di ciò che si
fa……

Quanto vale una vita umana, quanto
vale un bambino salvato dalla polioplus,
quanto vale l’alfabetizzazione all’interno
di un villaggio, quanto vale l’azione cul-
turale per la riscoperta ed il rispetto delle
radici sociali e culturali di una comunità?
Quanto vale?

L’altra sera, mi è capitato di rivedere,
per l’ennesima volta, quel film capola-
voro, che è Schindler List , del grande
Spielberg, e, ancora una volta, ho provato
la stessa sorprendente reazione. E’ un
film, come voi sapete terribile ed ango-
scioso, su un tema di per sé sconvolgente,
quella tragedia immane che fu lo stermi-
nio di milioni di ebrei nel corso dell’ul-
tima guerra. E’ un film in cui le
immagini e gli eventi drammatici si sus-
seguono, lasciando lo spettatore angosciato
e impietrito, anche perché consapevole che,

per quanto dure siano le immagini e gli
eventi sotto i suoi occhi, esse sono ben poca
cosa di fronte alla realtà di quella im-
mane tragedia, a ciò che effettivamente ac-
cadde in quegli anni terribili… Eppure,
la parte più drammatica del film, quella
che ti sconvolge e che ti segna dentro…e
che continua a darti un senso di males-
sere, di inquietudine è la parte finale…il
silenzio finale… quando ormai tutto è fi-
nito, c’è un domani certo per i mille so-
pravvissuti, le porte della
fabbrica-prigione si aprono…ma nessuno
gioisce, nessuno grida di gioia… le uniche
urla che si sentono sono quelle, di ango-
scia e di richiesta di perdono, del protago-
nista, dello stesso Schindler, che,
guardando le poche cose che ha ancora
conservato, l’orologio, l’auto… si dispera
perché la loro vendita avrebbe potuto si-
gnificare un’altra vita salvata, un altro
essere umano vivo… si dispera e si ma-
ledice per non aver saputo fare qualcosa
che poteva essere fatto, che doveva essere
fatto… Bene…amici e amiche carissimi,
noi rotariani abbiamo la possibilità di
fare, noi abbiamo la cultura, i mezzi e la
capacità di operare, noi apparteniamo, per
nostra scelta, ad una Organizzazione In-
ternazionale che ha nel suo DNA la vo-
lontà di fare ed di operare… facciamo in
modo che mai possa capitarci di dover
rimpiangere di non aver fatto qualcosa che
poteva essere fatto, per pigrizia, per su-

perficialità, per egoismo…

In questi ultimi anni, molto è cam-
biato; ci siamo evoluti, stiamo capendo
tante cose, stiamo lottando contro le in-
crostazioni che inevitabilmente si produ-
cono in una macchina da così lungo
tempo funzionante (e che richiede un po’
di manutenzione!).

I risultati che, pure stiamo ottenendo
e che umanamente ci riempiono di gioia e
di legittimo orgoglio, non ci debbono la-
sciare soddisfatti, ma debbono essere punti
di partenza per nuovi impegni, per nuovi
progetti.

Il Rotary ha bisogno della sorridente
capacità di operare in letizia, dell’Entu-
siasmo dei Suoi Soci: immaginare il ser-
vizio come un dovere, così come qualcuno
indica - stavo per dire minaccia – è una
contraddizione di termini per i Rotariani.

George Bernard Show affermava “al-
cuni vedono le cose come sono e dicono
perché? Io sogno cose che non esistono an-
cora e chiedo perché no?”

Già! Perché no?
Ecco la risposta rotariana al senso di

impotenza da troppi utilizzato a giustifi-
cazione della propria inerzia; una rispo-
sta forte, fatta di lavoro comune, di idee,
di un progetto realizzato… Perché in
questi anni è successa una cosa impor-
tante: con i tanti progetti portati a compi-
mento, con il numero sempre crescente di
Matching Grant finanzianti, con il mol-
tiplicarsi dei service, con progetti sempre
più ambiziosi a cominciare proprio dal
Benin, dal 3H appena approvato ab-
biamo capito e dimostrato che POS-
SIAMO, che siamo capaci di fare e che,
se abbiamo le idee, siamo capaci di tra-
sformarle in realtà. Non possiamo più
dire “non sapevamo”, “non ci ascol-
tano”, “è troppo difficile” e potrei conti-
nuare così adducendo tante altre
motivazioni, stavo per dire crudamente
“scuse”.

Noi oggi sappiamo che possiamo!
Ho ripetutamente citato la parola ma-

gica: “progettare”. Ebbene è questo uno
dei tratti distintivi dei Rotariani: la capa-
cità di procedere per progetti, sapendo cosa
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fare e come fare. Noi non siamo un’Isti-
tuzione di carità – valore che pur ci ap-
partiene – non siamo un’associazione di
volontari che raccoglie risorse per distri-
buirle ai poveri; per far questo non
avremmo bisogno di tante professionalità,
quelle professionalità di cui ogni club ro-
tariano è ricco.

Credete a me: il problema di chi voglia
operare non è quello di trovare le risorse
economiche – intendiamoci esse sono ne-
cessarie, ma vengono dopo nella scala
delle priorità – ma la capacità di pro-
durre “idee”: dire vogliamo la pace del
mondo, vogliamo la coesistenza pacifica,
vogliamo aiutare i giovani per un domani
migliore, nella ovvia condivisibilità di tali
generali e, se mi consentite, generiche af-
fermazioni, vi è il vuoto dei possibili ri-
sultati con sprechi di risorse e ricadute
negative frustranti per futuri impegni.

Noi Rotariani sappiamo che i pro-
getti, per essere tali, debbono essere condi-
visi, di ampia portata ma realizzabili,
limitati nel tempo, misurabili.

Ecco quindi che dobbiamo essere in
grado di valutare le nostre forze e riferire
a queste i nostri progetti, sapendo coagu-
lare su quelle idee le forze e la condivi-
sione del Club; ciascun rotariano deve
sentirsi in prima fila, deve sentire la re-
sponsabilità e l’orgoglio di essere parte at-
tiva di un progetto.

In caso contrario anche la migliore
delle idee risulterà presto obsoleta e co-
munque impraticabile, restando patrimo-
nio dei pochi che continuano a
condividerla.

Sono certo che nei Club del Distretto,
in tutti i Club, c’è questa voglia di operare
con convinto coinvolgimento, una dichia-
razione di disponibilità al Rotary ed alle
sue finalità, una potenzialità di forza sot-
taciuta, di cui non abbiamo piena Bene,
presto io verrò nei Vostri Club, non con la
pretesa di insegnare alcunché, ma con lo
spirito del Pellegrino, che viene a ricono-
scere quelle forme, quelle attività che
hanno fatto, fanno e faranno del Rotary e
dei rotariani una forza straordinaria a
servizio dell’Uomo.

Pellegrino in Puglia e Basilicata per

riconoscere la vostra rotarianeità, il vostro
impegno, la vostra fede.

E vi chiederò un DONO: un progetto,
un’idea, che entrerà a far parte di una
banca delle idee, a disposizione di tutti ed
a cui tutti potranno attingere, anche mo-
dificando, ampliando o riducendo l’ini-
ziale proposta. Sarà questo uno dei mezzi
per coinvolgere, per condividere, per fare
squadra, superando steccati, anche invo-
lontari, quali sono le appartenenze ai
Club.

In quest’ottica, anche il problema, cui
abbiamo già accennato, dell’assiduità e
del rafforzamento dell’effettivo, può essere
ricondotto nelle sue effettive dimensioni.

Dobbiamo far chiarezza: qualsiasi
corpo sociale, per continuare efficacemente
nella sua azione deve svilupparsi, deve
cioè incrementare la sua massa critica;
ogni diversa posizione porterebbe ad una
più o meno veloce regressione con il rischio
di raggiungere il punto critico del non ri-
torno.

Dobbiamo quindi continuare nella ri-
cerca di nuovi soci e nel “recupero” di
quelli distratti. Il primo scopo può e deve
essere raggiunto con un equilibrato in-
gresso di forze nuove – possibilmente gio-
vani, sicuramente le migliori (uomo o
donna non interessa) – avendo cura di
porre a base della selezione non solo le
qualità umane e professionali, ma anche
la disponibilità ad un impegno di parte-
cipazione e di operatività.

Discorso per molti versi simile è da
fare per il mantenimento dell’effettivo e
quindi nel recupero dei soci distratti e de-
lusi. Sono convinto che, a parte gli errori
di scelta iniziale - cooptazione di soci non
idonei, con sicuro risultato fallimentare
(nel qual caso dobbiamo solo riconoscere
il nostro errore) - per la grande maggio-
ranza dei casi si tratta di una crisi di cre-
scita: delusione nel sentirsi non coinvolti,
sostanziale estraneità alle attività in
corso, carenza di informazione e forma-
zione.

Da qui la necessità di formare ed
informare di più e meglio i nostri soci per-
ché solo in tal modo è possibile la condi-
visione di idee e di programmi; solo

conoscendo e condividendo, l’operare dei
rotariani sarà più intenso, più partecipato,
più convinto e potrà dar luogo ai risultati
cui aspiriamo.

E qui non posso non ricordare chi, nel
campo dell’informazione, in tanti anni è
stato per il mio Club e per il Distretto
l’immagine più significativa. Parlo, ov-
viamente, di Alfonso Forte, del nostro, se
mi permettete, del mio amico Alfonso, cui
voglio rivolgere l’ennesimo grazie da parte
del Distretto e mio personale.

Abbiamo citato ripetutamente i gio-
vani e il mondo giovanile: ebbene quella
delle giovani generazioni è la quarta ed
ultima enfasi che il Presidente Lee ci
sprona ad affrontare.

Il Rotary, da sempre, ma specie negli
ultimi anni, ha operato a favore delle gio-
vani generazioni; e non potrebbe essere di-
versamente se è vero che su di essi, sulla
loro formazione si basa il nostro futuro, il
futuro dell’umanità. Noi daremo partico-
lare enfasi ai programmi che le riguar-
dano, collegandoci ad una tradizione che
ci ha visto sempre fortemente impegnati
su tali temi; dobbiamo proseguire sulla
strada intrapresa, aiutando i giovani a
crescere, coordinandoci meglio se necessa-
rio nei programmi Interact, Rotaract,
Scambio gruppi di studio, Ryla, e così
via. Non è un caso che i distretti d’Italia,
Malta, Albania e Repubblica di San
Marino, su proposta del nostro, e qui rin-
grazio Luigi Galantucci per il contributo
essenziale offerto nella definizione del-
l’idea, stanno lavorando intorno ad un
service interdistrettuale, fortemente inno-
vativo che vede come protagonisti i giovani
ricercatori. Delle sue caratteristiche “tec-
niche” parleremo nel pomeriggio.

A me, in questo momento, però, inte-
ressa spiegarVi le motivazioni all’origine
di tale proposta. Al di là dei risultati che
ci potranno essere, infatti, è il richiamo
forte ad operare piuttosto che ad affidarsi
al lamento, a trovare soluzioni piuttosto
che fare rigorose analisi fini a se stesse,
costituisce la parte del messaggio che noi
dal 1° luglio intendiamo offrire all’atten-
zione nazionale.

Nove distretti d’Italia, Malta, Alba-
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nia e Repubblica di San Marino mettono
a disposizione una somma complessiva di
100.000,00 euro per finanziare progetti
di ricerca e/o di realizzazione di prototipi
per la produzione di energia a basso costo,
ridotto impatto ambientale, limitata po-
tenza ed a bassa manutenzione, destinati
ai Paesi in via di sviluppo (ma non solo).

Il Rotary in tal modo smette di dire
agli altri cosa debbono fare, supera la fase
dei dibattiti per entrare in campo autore-
volmente, con tutta la cultura di cui è per-
meato, non con l’illusione di risolvere, ma
con la certezza di indicare la via.

E passiamo alla Rotary Foundation.
I documenti che ci sono stati illustrati a
San Diego, con la semplicità e l’efficacia
dei numeri, ci confermano che, mai come
in questo periodo, la RF ha goduto di ot-
tima salute a livello planetario: tutti gli
indicatori sono in crescita; basti pensare
che la totalità delle richieste finanziate
negli ultimi cinque anni è pari alla
somma di tutte le richieste di finanzia-
mento dei precedenti trentacinque! Chi ci
ha preceduto ha arato il terreno, lo ha reso
fertile, noi abbiamo oggi la possibilità di
seminare e raccogliere i frutti!

In questo quadro, che, non è trionfa-
listico, né di sterile e pericoloso autocom-
piacimento, si inserisce – permettetemi di
dirlo: alla grande! – il nostro distretto che,
a dispetto delle dimensioni, ha ormai as-
sunto grande maturità e capacità opera-
tiva sotto la guida ed il coordinamento
dell’amico Riccardo Mancini, che, sono
certo, non risparmierà, neanche nel pros-
simo anno, energia e tempo, operando, con
l’entusiasmo di sempre, per raggiungere
ulteriori significative mete.

Quest’anno, poi, per la prima volta
nella storia del nostro Distretto, dovremo
realizzare un progetto con un finanzia-
mento 3H; per la prima volta avremo più
di quanto possiamo dare, siamo chiamati
ad uno sforzo grande. Non è facile, amici
miei, realizzare opere in un Paese distante
migliaia di chilometri da noi ed ancor più
distante sotto il profilo tecnico-culturale.
Ma la nostra squadra è forte e sotto la
guida di Giovanni Tiravanti, a cui ri-
volgo il mio più grande apprezzamento

sotto il profilo rotariano, umano e, se mi
consentite, anche professionale (da inge-
gnere ad ingegnere) sono certo, raggiun-
gerà gli obiettivi proposti.

Su questo tema Giovanni è stato invi-
tato a tenere una relazione nell’ambito di
una delle manifestazioni, che precedono
immediatamente la prossima Convention
di Los Angeles, la “Water Summit”. E’
un segno importante di crescita del nostro
Distretto, che non può e non deve restare
patrimonio di pochi, ma deve servire come
seme per una crescita collettiva. E’, per
questo, che il Distretto, mio tramite, si
stringe intorno a Te, Giovanni, e Ti offre
la volontà di continuare a collaborare, ma
Ti chiede anche di saper essere bravo
maestro, coinvolgendo altri Soci o collabo-
rando con altri Club allo studio di nuovi
progetti.

Il programma Polioplus resta quello
di punta della RF: è noto che dopo un
breve periodo di apparente incertezza, nel
2005, dovuto più alla convinzione che
ormai il risultato era stato quasi rag-
giunto, piuttosto che ad un vera e propria
minore tensione morale, il Board ha riba-
dito la centralità dell’impegno preso nel
1985 e la decisione di non assumere altri
obiettivi a livello globale se non dopo la
completa vittoria sulla polio. Il prossimo
sarà un anno decisivo in tal senso; un
anno in cui si attuerà il massimo sforzo in
questa direzione: dobbiamo essere all’al-
tezza; dobbiamo sensibilizzare anche
quei clubs che apparentemente sono meno
attivi, dobbiamo vincere questa sfida!

Il prossimo è l’anno del massimo im-
pegno; si tenterà di chiudere la partita con
questo flagello, già oggi ridotto all’1%
della sua originaria pericolosità.

Sarebbe straordinario per tutti noi ren-
dere reale il sogno che ci accompagna sin
dal 1985: la dichiarazione di eradica-
zione dall’intero globo terrestre della polio
entro il 2011!

Sono programmi ambiziosi, certo!....
Il Presidente Wilkinson dice che “il

Rotary è magico perché offre a donne e
uomini normali l’opportunità di fare cose
straordinarie”; il Rotary non ha bisogno
di santi o di eroi, ma di uomini e donne,

“normali”, sì, normali nell’eccellenza
umana e professionale di ciascuno di Voi,
capaci di credere ed operare per una
grande “mission”. Ebbene ,impegniamo
le nostre forze con umiltà e determina-
zione, aprendo il cuore e la mente all’ope-
rosa e feconda attività, cui ciascuno di noi
è chiamato, per un Rotary moderno al
servizio di un mondo più equo e più giu-
sto.

Emilio Betti diceva “le porte della
mente, così come quelle del cuore, si
aprono solo dal di dentro”. Il Rotary non
può che bussare, continua a bussare alla
Vostra porta. Spalancatatela!, perché
Amiche e Amici carissimi, Voi solo, ne
avete le chiavi!

E quando qualcuno, con fare inqui-
sitorio e scettico, Vi chiederà: “ma perché
fate tutto questo? cosa vi aspettate?
…..Denaro? …Prestigio?.... Po-
tere?”....Voi, con semplicità, ma anche
con orgogliosa consapevolezza, rispondete,
così come io ora rispondo a voi!: “perché
è nella mia natura!....perchè sono rota-
riano!!!!”

E allora, Rotariane e Rotariani del
Distretto 2120, su con la schiena! siate
orgogliosi della vostra appartenenza; siate
pronti ad investire il Vostro tempo ed il
Vostro ingegno per una finalità così nobile
ed importante….

Diceva Paul Harris “qualunque cosa
il Rotary possa significare per noi, il
mondo lo giudicherà dalle opere che avrà
compiuto”.

Siate pronti ad operare perché i nostri
sogni divengano realtà: tutti insieme,
mano nella mano, in unità ed in comu-
nione di intenti, affrontiamo l’anno che si
apre con la consapevolezza che esso sarà
quello che noi vorremo che sia, con il no-
stro lavoro, con il nostro entusiasmo, con
la forza delle nostre idee.

Sia, questo, non l’anno del Governa-
tore De Tommasi, ma l’anno in cui tutto
il Distretto, nell’articolazione dei Suoi
Club, i cui Presidenti, non a caso, ho vo-
luto che fossero schierati qui sul palco, as-
sieme a me, come segno di condivisione e
di forte impegno morale - operi all’uni-
sono per un Rotary più attivo, più condi-
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viso, più impegnato.
Diceva Pablo Neruda “lentamente

muore chi evita una passione, chi preferi-
sce il nero sul bianco e il puntino sulle i,
piuttosto che un insieme di emozioni, pro-
prio quelle che fanno brillare gli occhi,
quelle che fanno di uno sbadiglio un sor-
riso, quelle che fanno battere il cuore da-
vanti ai sentimenti”.

Noi, amiche ed amici carissimi, Ro-
tariane e Rotariani di Puglia e Basili-
cata, noi non stiamo morendo, ma, con
l’anima del fanciullo che ancora è in noi,
con la tranquilla certezza della bambina
che restituisce al mare la stella marina che
ha appena raccolto dalla sabbia, atten-
diamo con trepidazione e con fiducia il
futuro prossimo venturo, pronti a dare con
entusiasmo il nostro contributo di servizio
al Rotary ed alle sue finalità, per un
mondo più giusto, più equo, un mondo
senza Nord e Sud, ove i popoli possano
convivere nella pace e nel rispetto reci-
proco….

E faremo questo… con umiltà!….
con ferma determinazione! E allora buon
lavoro e auguri rotariani e rotariane del
Distretto 2120.
Auguri Distretto 2120. Auguri Rotary.

La “standing ovation” tributata
dai presenti ha dimostrato l’ap-
prezzamento per un discorso acco-
rato, capace di indicare la via da

percorrere, di motivare e di scal-
dare i cuori dei Rotariani. Quel-
l’immagine della stella marina che,
metaforicamente, anche i Rota-
riani, con un piccolo sforzo co-
mune, possono riportare alla vita,
sintetizza la stella polare dell’impe-
gno del Rotary per far sì che, attra-
verso il servire, la vita di ciascun
Rotariano acquisti un senso e non
sia vissuta invano.

Ma il Governatore De Tommasi
ha avuto in serbo una piacevole sor-
presa finale: quando molti pensa-
vano che ci si avviasse ormai al
termine dei lavori, da un pianoforte
seminascosto sul palco, Francesco
Paolo Sisto ha accompagnato due

vocalist, Daniela D’Ercole e Lo-
renza Guglielmi, eseguendo la can-
zone “Imagine” di John Lennon,
“rendendo omaggio al diritto-do-
vere di sperare in un mondo mi-
gliore”. Durante l’esecuzione del
pezzo, noto per la sua struggente
bellezza, nel buio della sala i pre-
senti hanno agitato dei simpatici ba-
stoncini fosforescenti rendendo
ancora più suggestiva e coinvol-
gente l’esecuzione musicale. Non
poteva mancare il bis, con “Il cielo
in una stanza” di Gino Paoli. Il tra-
dizionale scambio di fiori tra le
mogli dei Governatori ha concluso
la riunione.

Dopo tante emozioni vissute
nell’arco della mattina, il tempo
per una pausa per il pranzo ed i la-
vori sono ripresi, nel primo pome-
riggio, all’Hotel Palace dove si
sono svolte singole sessioni curate
rispettivamente dall’Istruttore Di-
strettuale Alfredo Curtotti, che
ha incontrato i Presidenti di Club
e gli Assistenti del Governatore,
dal Segretario Distrettuale Vin-
cenzo Sassanelli, dal Tesoriere
Distrettuale Franco La Fortezza
e dal Prefetto Distrettuale Vito
Scarola, che hanno incontrato i
loro omologhi dei Club. Anche le
Commissioni distrettuali si sono
riunite, suddivise in appositi
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gruppi di lavoro omogenei.
È seguita la riunione plenaria

conclusiva, alla presenza del Go-
vernatore Titta De Tommasi e co-
ordinata dal District Trainer
Alfredo Curtotti, che ha visto di-
versi interventi.

Riccardo Mancini, Presi-
dente della Commissione distret-
tuale Fondazione Rotary, ha
illustrato i risultati di tutto rilievo
conseguiti dal Distretto: l’aumento
del numero dei Soci benefattori
(adesso 129 in 51 Club), una sov-
venzione 3H con il progetto appro-
vato e da realizzare del valore di $
300.000 per il Benin, le sovvenzioni
paritarie, le sovvenzioni semplifi-
cate, i volontari del Rotary, le Borse
ambasciatori, gli Scambi gruppi
studio in India con il Distretto 3080
ed il prossimo anno con il Distretto
9600 (Australia - Isole Salomone -
Papuasia – Nuova Guinea). Un in-
tervento puntuale ed accorato per
sensibilizzare i Rotariani all’impor-
tanza dell’azione svolta dalla Fon-
dazione Rotary.

Pasquale Ginevrino, Presi-
dente della sottocommissione di-

strettuale Polio plus, ha ricordato
la maxi donazione della Fonda-
zione Gates di oltre $ 100.000.000,
a cui il R.I. si è impegnato ad ag-
giungere una cifra equivalente
entro il 2011. Le ultime difficoltà
per l’eradicazione definitiva della
polio sono nei quattro paesi
“PINA”, ovvero Pakistan, India,
Nigeria e Afghanistan. Lì si do-
vranno concentrare gli sforzi per
evitare che la lotta alla polio ri-
manga incompiuta, al pari di al-
cune opere di grandi compositori
musicali: il Requiem di Mozart,
l’VIII Sinfonia di Schubert, la Tu-
randot di Puccini.

In merito alle Enfasi Presiden-
ziali, Giovanni Marano, com-
ponente del Gruppo di supporto
per sanità e fame, nel suo breve in-
tervento ha parlato della lotta alla
fame nel mondo e dell’impegno
rotariano nel “Progetto Spirulina”.

Luca Gallo, Presidente del
Gruppo di supporto per l’alfabe-
tizzazione, ha definito l’alfabetiz-
zazione la capacità di dare un
livello minimo di istruzione e di
fornire la conoscenza per eserci-
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tare un mestiere. L’obiettivo di
dare entro il 2015 istruzione di
base su scala mondiale a tutti i
bambini rischia però di fallire per
la scarsità dei fondi a disposizione.

Il PDG Tommaso Berardi,
presidente del Gruppo di supporto
per il servizio ai giovani, ha parlato
dell’azione che il Rotary svolge in
favore delle giovani generazioni,
con il sostegno all’interno della fa-
miglia rotariana (Rotaract e Inte-
ract) e nei progetti (volontari del
Rotary, RYLA, Scambio giovani...).
É significativo che anche il Presi-
dente del R.I. Dong Kurn Lee
abbia incontrato il Rotary grazie
alla sua partecipazione, in gioventù,
al programma scambio giovani.

Giovanni Tiravanti, Presi-
dente del gruppo di supporto di-
strettuale per le risorse idriche, che
relazionerà su invito del presidente
del R.I. al prossimo Water Sanita-
tion Rotary Summit che si terrà nei
prossimi giorni a Los Angeles, ha
illustrato le caratteristiche del pro-
getto modulare pluriennale 3H
“Acqua sana per l’Africa” del no-
stro Distretto e dei significativi ri-
sultati raggiunti.

Eliana Centrone, vice Presi-
dente per la gestione dei pro-
grammi della Commissione
distrettuale Rotary Foundation, ha
ricordato la storia del progetto
“Acqua sana per l’africa”, nato nel
2004 e che ha recentemente otte-
nuto la sovvenzione 3H, che il R.I.
non concede a più di una decina di
progetti, su scala planetaria, ogni
anno. Ha ricordato anche la visibi-
lità, in termini di comunicazione ai
non rotariani, registrata dal pro-
getto “Acqua sana per l’africa” a
seguito della trasmissione di un
vasto reportage curato dall’emit-
tente televisiva TeleNorba.

Tiziana Lisi, giovane mate-
rana reduce dal programma Scam-
bio Gruppi Studio in India
(Distretto 3080), ha riassunto le

emozioni dell’esperienza vissuta in
un paese in bilico tra grandi con-
traddizioni, ricchezza e povertà, in-
formatizzazione e degrado.

Gaetano Scamarcio, ex bor-
sista degli ambasciatori del Rotary
(nell’anno 1994-95), oggi brillante
docente universitario e Rotariano,
ha ricordato l’importanza di una
esperienza vissuta facendolo sentire
sempre cittadino del mondo e che
gli ha aperto le porte del tempio
della ricerca nella Fisica ottica, i
Bell Labs della AT&T negli USA.

Davide Caiazzo, socio del
Rotaract Club Galatina Capo Sud,
ha parlato in termini entusiastici
della sua partecipazione al RYLA
distrettuale ed al RYLA nazionale.

Giuseppe De Cristofaro
Presidente della sottocommissione
distrettuale scambio giovani, ha
parlato delle opportunità di scam-
bio giovani, a breve ed a lungo ter-
mine, che realizzano un viaggio
verso nuovi orizzonti e un modo
per diffondere la pace.

Luigi Galantucci, ha parlato
del service interdistrettuale EN-
FASI 2009 di cui è Responsabile.
Un progetto promosso dal nostro
Distretto e che ha accomunato altri
otto Distretti italiani, per il finan-
ziamento diretto della ricerca sulla
produzione di energia per i paesi in
via di sviluppo, da tecnologie ele-
mentari e che rispettino l’ambiente,
con una dotazione di € 100.000 (al-
meno) da assegnare con apposito

concorso (maggiori informazioni
sul sitowww.rotaryenfasi2009.it attivo
dal prossimo mese). Il Governatore
Distrettuale Titta De Tommasi
ha chiuso i lavori ringraziando tutti
i relatori per gli importanti contri-
buti portati e spronando il nostro
Distretto, composto da Rotariani
forti e motivati, a tradurli, passo
dopo passo, in realtà.

Affollata e arricchita da un’atmosfera
di intensa cordialità la cena svoltasi la
sera di sabato 7 giugno. A chiusura un
originale concerto condotto da un com-
plesso molisano su musiche di autentico
respiro pastorale.

La mattinata di domenica 8 è stata
dedicata, secondo programma, alla Santa
Messa celebrata da P. Damiano Bova
nella stupenda Basilica nicolaiana. Una
cerimonia religiosa vissuta dai Rotariani
presenti in un clima di particolare medi-
tazione, resa ancor più intima dalle pa-
role di forte fratellanza e di comunione
con gli ideali rotariani espresse dal Cele-
brante, che con la nostra Associazione e
con Titta De Tommasi conta antiche e
fraterne consuetudini. I ripetuti riferimenti
al Rotary, espressi dall’autorevole Priore
della Basilica di fronte ad uan folta pla-
tea di credenti in massima parte non ro-
tariani, hanno fornito un grosso
contributo alla diffusione ed all’afferma-
zione dell’etica rotariana.

L’Assemblea ha così chiuso i battenti,
nell’auspicio di buon lavoro per il neo Go-
vernatore e di nuove affermazioni per il
Distretto e per il Rotary.
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di Leonardo De Angelis
Socio del RC Ravenna

Presidente del Comitato
Inter-Paese Italia - Russia

Le azioni del 2120
per l’anno 2008/9

Rotary International
Multi-Club Workshop

I l 15 Settembre 2007 i rappre-
sentanti di 15 club europei
hanno partecipato al 1° Rotary

International Multi-Club Wor-
kshop di Stoccolma dove hanno de-
ciso di realizzare congiuntamente il
progetto presentato dal Rotary
Club Moscow International. Que-
sto progetto riguarda la ristruttura-
zione del Centro di Assistenza ai
Bambini poveri di Lubny, città della
regione di Poltava in Ucraina. Que-
sta decisione è stata successivamente
confermata dai Consigli Direttivi dei
club sotto indicati (I Partner).

Il Progetto
Il Progetto prevede la fornitura di
alcune attrezzature affinché i bam-
bini possano usufruire di adeguati
servizi. Queste attrezzature sono le
seguenti:
- Mobili, elettrodomestici e at-

trezzature varie per il centro
medico per le cure urgenti alle
mamme ed ai bambini

- Mobili, elettrodomestici e at-
trezzature varie per la cucina

- Attrezzature tecniche, compu-
ter, stampanti, monitor per le
classi

Nel corso dell’ elaborazione del Piano di azioni per l’anno rotariano 2008/09, è sorta nel Governatore De Tommasi
e nel Coordinatore di questo periodico l’idea, fattasi poi convincimento, che fosse necessario uscire dal radicato
tradizionale concetto della Rivista strumento di informazione postuma; di un periodico cioè destinato esclusivamente
a riportare il resoconto dei vari eventi portati a compimento dal Distretto.

Èmaturata invece l’opinione che ruolo del Notiziario fosse anche, se non soprattutto, quello di comunicare ai lettori
rotariani i programmi definiti e messi in cantiere per una più o meno imminente scadenza attuativa.

Perché questa innovazione? Per far sì che i Rotariani di Puglia e di Basilicata vengano edotti su quanto ‘bolle nella
pentola del Distretto’, per consentir loro di partecipare, di far mente unica con il centro decisionale, per ‘vivere’ in-
somma col Governatore e con la sua squadra i tempi di anticipo, quelli di realizzazione e poi quelli del consuntivo, in
quello spirito di condivisione così bene esaltato nell’anno rotariano appena concluso, ma anche in quell’anelito di ‘re-
alizzare i sogni’ auspicato dal nuovo Presidente Internazionale D. K. Lee.

Nella riferita visione, in questo primo numero della nuova Rivista distrettuale diamo comunicazione di tre inizia-
tive che il ‘2120’ porterà, a breve scadenza, a realtà. Invitiamo gli amici Lettori a porgere ad esse tutta l’attenzione e
la partecipazione possibili. (a.f.)
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- Attrezzature specialistiche per
il laboratorio musicale e multi-
mediale.
A seguito della realizzazione de

Progetto, il Centro permetterà di
fornire assistenza a circa 10.000 per-
sone all’anno.

I Partner
Il Rotary sta operando abba-

stanza bene in Ucraina dove esi-
stono 43 Rotary Club. Questa
situazione può agevolare la collabo-
razione tra i club locali e quelli del
Multi-Club. Pertanto, in conformità
alle regole della Fondazione Rotary
(TRF), abbiamo organizzato un
progetto di sovvenzione paritaria -
“Matching Grant” - i cui partner sono
i seguenti:
PARTNER INTERNAZIONALI
RC Moscow International D 2220,
RC Bari D 2120, RC Ceglie Messa-
pica D 2120, RC Ravenna D 2070,
RC Riga International D 2410, RC
Malmö International D 2390, RC
Stockholm International D 2350,
RC Stockholm Strand D 2350, RC
Västra D 2350.

PARTNER LOCALE
RC Lubny D.

Il Costo
A seguito di un’attenta verifica, il

costo del progetto che i Rotary Club
e la Fondazione Rotary sosterranno
è pari a: US$ 24.975. Tale importo
sarà suddiviso come segue:
- US$ 14.650 - a carico dei Par-

tner Internazionali
- US$ 2.000 - a carico del Partner

Locale
- US$ 8.325 [=50%* (14.650 +

2.000)] a carico della Fondazione
Rotary

I Tempi di Realizzazione
Il 24 aprile scorso i Trustees (i

membri del Consiglio Direttivo)
della Fondazione Rotary hanno ap-
provato il progetto. Esso si conclu-
derà pertanto entro la fine del 2008.

2° Multi-Club Workshop
Come è stato convenuto a Stoc-
colma, il Rotary Club di Bari ha
accettato di organizzare a Bari il
2° Multi-Club Workshop, sabato
6 settembre 2008 all’Hotel Pa-
lace. Il tema di questo seminario
sarà:

“Amicizia e servizio”

Al seminario potranno parteci-
pare, oltre ai club presenti a Stoc-
colma, altri club.

Ogni Club potrà presentare un
progetto umanitario da realizzare
al di fuori del suo paese di apparte-
nenza. Con un contributo di 1.000-
1.500 € ogni club può partecipare
alla realizzazione di almeno un

progetto internazionale impor-
tante. Se, come si spera, i club par-
tecipanti all’incontro di Bari
saranno numerosi, si potranno sce-
gliere almeno due progetti da rea-
lizzare congiuntamente e con la
collaborazione della Rotary Foun-
dation.

Alla giornata del 6 settembre
dovrebbero aderire alcuni club sve-
desi, russi, lituani e di vari distretti
italiani. In previsione di una nutrita
partecipazione “forestiera”, è in
fase di preparazione una visita
della Puglia dal 4 al 9 settembre.

Diamo qui un programma di
massima del Seminario previsto
nell’ambito del 2° Multi-Club Wor-
kshop, previsto a Bari per il 6 set-
tembre 2008:

09.00 Arrivo e registrazione dei partecipanti
10.00 Apertura del Seminario

Messaggio di benvenuto di Paolo Amirante
Presidente 2008-2009, RC Bari

10.10 Intervento di Titta De Tommasi
Governatore 2008-2009, Distretto 2120 (Puglia e Basilicata)

10.20 Intervento di Vladimir Vasilikov
Governatore 2008-2009, Distretto 2220 (Russia Western)

10.30 Il “Multi-Club Workshop” – Obiettivi
Leonardo de Angelis
RC Ravenna, Presidente Comitato Inter-Paese Italia – Russia,
Coordinatore del Multi-Club Workshop

10.45 Presentazione dei club che partecipano al workshop
(esperienza di progetti di servizio, soprattutto
a livello internazionale e relative problematiche)

12.00 Presentazione dei progetti – 5 min./progetto
13.30 Pranzo
15.00 Discussione

Leonardo de Angelis, Moderatore
• Approfondimento caratteristiche dei progetti
• Scelta dei progetti multi-club da realizzare
• Scelta della sede del 3° Multi-Club Workshop

17.15 Conclusioni
Titta De Tommasi
Governatore 2008-2009, Distretto 2120 (Puglia e Basilicata)

17.30 Chiusura del Seminario
Paolo Amirante
Presidente 2008-2009, RC Bari

20.30 Cena dell’Amicizia
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G iugno 2008. Mi ritrovo alle
porte di un nuovo anno so-
ciale che mi vedrà succedere

a Marcello D’Abbicco, in qualità di
Rappresentante Distrettuale Rota-
ract del Distretto Rotary 2120. Dal
giorno della mia designazione (
poco più di un anno fa) non ho fatto
altro che ripensare all’onore al-
l’onere di ricoprire questa carica e
al modo in cui trasmettere la mia
passione per il Rotaract a tutti i Soci
di questo Distretto. In questi ultimi
due anni, in Puglia e Basilicata, il
Rotaract ha vissuto un vero e pro-
prio ricambio generazionale: tanti
volti storici, punti di riferimento per
tanti Soci, hanno lasciato il posto a
ragazzi giovani volenterosi e incu-
riositi proprio come lo sono stata io,
sei anni fa, quando sono entrata in
questo nuovo mondo. Ho avuto in-
torno a me dei mentori che sono
riusciti a sviluppare l’attaccamento
ed una sorta di permeazione di
quello che è la cultura rotaractiana.
E’ proprio da questo che partirà il
mio operato: riuscire a far capire ad
ogni singolo Socio cos’è il Rotaract.

Capire appieno il Rotaract signi-
fica fare propri i valori di lealtà, cor-
rettezza, onestà, amicizia, mutuo
soccorso, migliorare ciò che c’è di
brutto nell’odierna società, avere un
contenitore vuoto e riempirlo con le
proprie idee, il proprio modo di es-
sere, le proprie esperienze. Vivere il
Rotaract significa vivere se stessi, servendo
gli altri, rimanendo sempre se stessi.

È da queste riflessioni che è
nato il motto scelto per l’anno so-

ciale 2008-2009: “Dici sempre ciò che
senti, e fa’ ciò che pensi”. Ecco quale
sarà il programma del Distretto Rota-
ract 2120: “Una mela al giorno” pro-
gramma ideato, insieme al mio
predecessore Marcello D’Abbicco,
durante l’anno rotariano
2007/2008 e che terminerà nel-
l’anno rotariano 2008/2009. E’ un’
iniziativa che ha come scopo la dif-
fusione della cultura alla corretta
alimentazione in alcune scuole pri-
marie della Regione Puglia.

“Rotaract senza Frontiere” è il Pro-
getto Nazionale A.R. 2007-08, che
è diventato Programma Plurien-
nale del Distretto 2120. Il progetto
ha permesso di allestire sale dedi-
cate ad un “basic training” in abilità
informatiche in cinque scuole pub-
bliche di istruzione media seconda-
ria del Benin, uno stato in via di
sviluppo dell’Africa centro-occiden-
tale. Sono stati acquistati 60 com-
puter e sono previsti ulteriori
sviluppi come l’allestimento di bi-
blioteche.

“Rotaract senza Barriere” è il Pro-
getto Nazionale teso a divulgare
una cultura senza barriere attra-
verso una corretta informazione,
per rispondere ad una migliore edu-
cazione civica. “Cortoract”: a di-
stanza di due anni dalla mia
presidenza nel RAC Bari Agorà, ri-
proporrò questa iniziativa a livello
Distrettuale. E’ un “Festival di Cor-
tometraggi Comici” di giovani regi-
sti esordienti nel panorama
nazionale. “Forum Distrettuale” a
Matera che avrà come tema “l’In-

di Teresa Ranieri
Rappresentante Distrettuale

Rotaract 2008/09

L’impegno
programmatico
del Rotaract



fanzia”. Oltre a questo come da tra-
dizione incontrerò tutti i soci del
Rotaract durante le cinque As-
semblee Distrettuali, già program-
mate e durante due Feste
Distrettuali: la “Festa di Halloween”
e la tradizionale “Festa degli Auguri
Natalizi”. Inoltre sempre per essere

una fonte di supporto per ogni
RAC del Distretto, li visiterò tutti
nel corso dell’anno sociale. Ovvia-
mente non farò tutto questo da sola
ma ricorrerò dell’aiuto dell’ Esecu-
tivo distrettuale. Sono convinta di
aver scelto come compagni di que-
sta avventura persone valide a me

affini con tanta voglia di fare e sce-
vri da ogni ambizione effimera.
Forte di queste convinzioni sono
pronta ad issare le vele per questo
nuovo viaggio, sperando di non di-
sattendere la fiducia dimostratami
dal Governatore Giambattista De
Tommasi.

I l Il programma della Rotary
Foundation “Scambio
Gruppi di Studio” è una

esperienza unica per l’arricchi-
mento culturale, personale e pro-
fessionale, una esperienza che per
molti potrebbe trasformarsi in
una occasione che contribuisce a
“realizzare i sogni”. I parteci-
panti al programma devono es-
sere non rotatiani, o loro parenti
prossimi, con una età compresa
fra i 25 ed i 40 anni e possibil-
mente all’inizio del proprio per-
corso lavorativo. Il programma è
stato ideato per favorire lo svi-
luppo delle capacità professionali
e dell’attitudine alla leadership
dei giovani, affinché possano
dare una risposta ai bisogni della
loro comunità e di un mondo del
lavoro sempre più globalizzato.

Il perseguimento dell’obbiet-
tivo avviene su due livelli, il
primo attraverso l’incontro fra i

componenti del Gruppo ed i
professionisti del distretto

ospitante ed un se-
condo, ma non per
questo meno impor-
tante attraverso la
condivisione della
vita quotidiana con
le famiglie rotariane

ospitanti e la parteci-
pazione dei rotariani

del club ospitanti. Que-

st’anno lo scambio avviene con il
distretto 9600 Australia, Isole Sa-
lomone, Papua Nuova Guinea
(http://rotary9600.org).

Il gruppo del Distretto 2120,
composto da quattro persone e
dal team leader rotariano, partirà
per quattro settimane nel periodo
marzo/aprile, mentre il team del
Distretto 9600 sarà nostro ospite,
sempre per quattro settimane,
fra aprile e maggio.

I componenti della sottocom-
missione distrettuale Scambio
Gruppi di Studio sono a disposi-
zione dei Club e di coloro che ne
fanno richiesta per fornire ogni
chiarimento sul programma e
sugli adempimenti necessari alla
partecipazione.

Le selezioni dei candidati per
la costituzione del Team del no-
stro Distretto avverranno entro il
mese di Settembre, pertanto si in-
vitano i Club che fossero interes-
sati a partecipare al programma,
a contattare con sollecitudine il
Presidente della sottocommis-
sione distrettuale Scambio
Gruppi di Studio Paolo Piccinno
(R.C. Bari Mediterraneo) ai se-
guenti recapiti:
p.piccinno@pierreproject.it -
3803047486.

La Rotary Foundation forni-
sce questa occasione unica, sta a
noi non perderla! Buon Rotary .

di Paolo Piccinno
Presidente Sottocommissione S.G.S.

S.G.S. 2008/09
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L’ idea di un ‘service’, che
nell’arco di pochi mesi
avrebbe assunto dimensioni

inimmaginabili, nacque da un’osser-
vazione che il Prof. Francesco Paolo
Schena espresse al Convegno sulla
‘Donazione degli organi’ celebrato a
Bari nel settembre 2007. Il noto ne-
frologo lamentò, in quella occasione,
come in Puglia e in Basilicata fosse
presente una bassa ‘cultura della do-
nazione’ dovuta anche all’assenza
negli ospedali delle due regioni di lo-
cali nei quali fosse possibile prospet-
tare ai parenti di pazienti deceduti
per morte cerebrale l’utilità di
un’eventuale donazione di organi, al
fine di salvare altre vite umane.

Partì così l’iniziativa di un ‘ser-
vice’ che trovò convinti assertori
molti Rotariani del Distretto e lo
stesso Governatore Vito Casarano,
il quale mise in atto la vendita di un
orologio, i cui introiti avrebbe ap-
punto consentito di realizzare l’utile
idea. Ma a concretizzare il Progetto
sono stati i soci Vito Scarola e Fran-

cesco Paolo Schena coordinatore re-
gionale e responsabile del ‘Pro-
gramma Trapianti della Regione
Puglia”, i quali hanno seguito passo
passo l’evolversi e la realizzazione
del ‘service’.

Sono stati mesi frenetici, questi
ultimi, nei quali abbiamo sensibiliz-
zato i Responsabili dei Centri di
Rianimazione di molti Ospedali nel
territorio distrettuale, perché acco-
gliessero la proposta di istituire
presso i vari nosocomi una “Sala
dell’accoglienza”, tesa allo scopo
prima indicato. Va subito detto, ad
onore di molti Medici “addetti”, che
la nostra fatica non è stata né lunga
né difficile: da ben nove Ospedali
abbiamo ricevuto immediato con-
senso, il che ci ha consentito di in-
stallare presso di essi una struttura
adeguata al ‘colloquio’ con parenti
di pazienti appena deceduti, al fine
di consentire il prelievo degli organi
utili ad altri pazienti in lista d’attesa.

Oltre alla vendita dell’orologio
già menzionata, che ha avuto riscon-
tri meravigliosi, va annotata la dispo-
nibilità di alcuni Rotariani che
hanno dato ulteriori idee, suggeri-
menti e soprattutto materiale per at-
trezzare le “sale”. In particolare, va
citato l’amico Alfredo Conte del Rc
Bari Castello, il quale ha fornito i
mobili per tutti i locali destinati dai
singoli Ospedali alla speciale fun-
zione, sicché sono state creati am-
bienti accoglienti e decorosi, a
salvaguardia anche della necessaria
‘privacy’. Ma non basta. Grazie alla
disponibilità del “Liceo artistico De
Nittis” di Bari, è stato promosso un
concorso per un cartellone pubblici-
tario pro-donazioni.

Ne è venuto fuori un risultato in-
sperato: ben 30 giovani hanno ela-
borato dei dipinti di eccezionale
valenza e densi di elevati significati,
tutti tesi ad evidenziare il valore e le
finalità delle donazioni. Vincitore
del Concorso è risultato il quadro

“L’albero della vita”, qui riprodotto.
Questi sono i centri ospedalieri,

presso i quali già operano le ‘Sale
dell’Accoglienza’: “Miulli” di Ac-
quaviva delle Fonti; “SS. Annun-
ziata” di Taranto; “Madonna delle
Grazie” di Matera; “Perrino” di
Brindisi”; “Fazzi” di Lecce”; “Ospe-
dali Riuniti” di Foggia; “Di Venere”
di Bari Carbonara; Ospedale di
Trani; Ospedale di Barletta. Entu-
siastiche e vivamente partecipate le
cerimonie di inaugurazione delle an-
zidette strutture, svoltesi dal 21 mag-
gio all’11 giugno 2008 che,
presiedute dal Governatore Casa-
rano e dai Direttori dei singoli noso-
comi, ha visto la costante e
responsabile presenza del Prof. Fran-
cesco Paolo Schena nonché quella
dello scrivente, che ha coordinato le
varie fasi del progetto.

Non è finita qui, perché molti
altri centri ospedalieri di Puglia e di
Basilicata dotati di Centri di Riani-
mazione hanno già assicurato la pro-
pria intenzione di organizzare una
“Sala dell’Accoglienza”: resta ora al-
l’impegno ed allo spirito di iniziativa
del nuovo Governatore Titta De
Tommasi la continuazione di
un’opera che porterà nuovi venti di
solidarietà umana nelle nostre zone.

Una notazione che abbiamo vo-
luto riservare in chiusura: nel corso
già del primo mese di operatività
delle “sale” si sono verificati ben quat-
tro ‘donazioni’. Ecco i nomi dei ‘do-
natori’: presso l’Ospedale di Brindisi:
Angelo e Attilio; presso il “Di Ve-
nere” di Bari: Damiano; presso
l’Ospedale Miulli di Acquaviva: An-
drea. Ci sia consentito di concludere,
affermando che questo progetto vo-
luto e realizzato da Casarano, Schena
ed il sottoscritto è stato forse uno dei
più utili ed efficaci che il Rotary e il
Distretto 2120 abbiano finora portato
a compimento nel territorio pugliese
e lucano. Occorre ora perseverare. E
noi ne abbiamo certezza.
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di Vito Scarola

Una vita... per la vita!
Un service che

ha fatto centro
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IDRUSA, della Montefusco Sai-
ling Project srl, porta alla vittoria le

insegne del Distretto 2120 Rotary In-
ternational, del Comitato Italiano
Programma Alimentare Mondiale
delle Nazioni Unite e della Coopera-
zione Italiana per lo sviluppo Mini-
strero degli Affari Esteri.

IDRUSA ha tagliato il traguardo
per prima ( prima in tempo reale,
prima della classe Maxi ) su 115 im-
barcazioni partecipanti alla XXIII
Regata Internazionale d'altura Brin-
disi- Corfù.

Il Governatore, Vito Casarano,
sempre sensibile agli atti di solida-
rietà, durante la sua visita sull'im-
barcazione Idrusa ed il suo
equipaggio, ha elargito a nome del
Distretto 2120, un contributo di 1000
euro da devolvere ai progetti di Ali-
mentazione scolastica del PAM.

Ilmedesimo gesto ha voluto farlo
lo skipper di Idrusa, PaoloMontefu-

sco, pluri campione mondiale ed
olimpionico, consapevole che lo
sport della vela è scuola di vita e di
solidarietà.

Le bandiere sono state issate a
bordo dal socio del club Brindisi Va-
lesio , Enzo Piratomembro dell'equi-
paggio di Idrusa; tre bandiere che
racchiudono insieme un unico pro-
getto: la solidarietà e la lotta alla
fame nel mondo.

Il Programma Alimentare Mon-
diale delle Nazioni Unite opera in
tutto il mondo, sfamando ogni anno
97 milioni di bambini.

”Contro la fame con ogni mezzo,
insieme si può!”. La partenza della
regata da Brindisi è avvenuta alle
ore 13,00 del 4 giugno, l'arrivo di
IDRUSA aCorfu' alle ore 07,30 del 5
giugno, la premiazione a Corfu' il 6
giugno.

Rotary Club
Brindisi
Valesio

La voce dei Club

Il 31 maggio 2008 nellaMasseria
Pedali di Fasano , si è svolta la ma-
nifestazione conclusiva del Progetto
Distrettuale “Trulli Mare “ .

Dopo i saluti del Sindaco della
città di Fasano, Lello di Bari, e
dell’Assessore Provinciale Giorgio
Cofano, il presidente della Com-

missione Distrettuale del Trulli
Mare Francesco Mileti ha ricor-
dato che il Trulli Mare è un azione
del distretto 2120 , nata nel lontano
1984, fortemente voluta dal com-
pianto P.D.G FrancoAnglani , per
valorizzare , inizialmente, il ter-
ritorio e lo sviluppo turistico dei 7
clubs aderenti.

L’Arch. Gianni Lanzillotti, pro-
gettista delle “Vie di Mare e di
Terra”, ha illustrato il progetto, nato
nel 2007, dopo aver studiato il nostro
territorio ed aver verificato che non
esistono collegamenti per i numerosi
turisti che vorrebbero raggiungere lo-
calità come Ostuni, Martina Franca,
Cisternino, Fasano, Egnathia, Loco-
rotondo , Alberobello, Castellana
Grotte, Putignano, CeglieMessapica,
Carovigno, Torre Guaceto, S. Vito ed
Oria Francavilla Fontana, Brindisi
con S. Vito dei Normanni,Oria, e
Francavilla Fontana.

Per creare il collegamento tra
questi comuni si è pensato ad una
idrovia che partendo dal porto di
Monopoli, giunga a Savelletri, Vil-
lanova, Specchiolla, Brindisi, e con
un sistema integrato su gomma col-
leghi Monopoli con Castellana
Grotte, Alberobello e Putignano;
Savelletri con Egnathia, Fasano,
Locorotondo,Martina Franca; Villa-
nova con Ostuni, Ceglie Messapica
e Cisternino; Specchiolla con Torre
Guaceto e Carovigno .

Rotary Club
Ceglie
Messapica
Terra dei
Messapi

Il Progetto distrettuale
‘Trulli-mare’ nel nome di
Franco Anglani
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“Con questo progetto- ha detto
Angelo Roma- si compie un salto
di qualità culturale perché dal
punto di vista strategico esso ha
una valenza che lo porta ad inse-
rirsi nella Banca delle idee e dei
progetti, che è l’anima pragmatica
dell’”Area vasta” ed è per questo
che merita senz’altro il plauso e
deve essere portato a conoscenza
degli altri Comuni perché vi aderi-
scano. Efficace è stata la relazione
del Prof. Massimo Lo Cicero che si
è occupato di “progettazione stra-
tegica del turismo” . Le vie di
mare e di terra si inseriscono nel

ciclo dei finanziamenti europei
2007- 2013: finanziamenti che sa-
ranno almeno il doppio dello
scorso ciclo . Il progetto delle vie di
mare e di terra è , quindi, interes-
sante perchè: In esso vi è accumu-
lazione di conoscenze; è un
prototipo e quindi può essere of-
ferto ad altri; può essere implemen-
tato con riferimenti ad alcuni
modelli similari .

Dopo la relazione del Prof. Lo
Cicero vi sono stati gli interventi del
Dott.Mario Dell’Attis, del Dott Gio-
vanni Copertino, dell’On.le Mar-
cello Vernola ,del Sen. Mario Greco.

Gino Leuci ed Angelo Roma
hanno tracciato il profilo del P.D.G.
Avv. Franco Anglani per onorarne
la memoria e ricordare non solo le
sue eccelse doti personali e profes-
sionali ma soprattutto come Franco
abbia lasciato al Rotary una grande
dote: il progetto Trulli-Mare. La Si-
gnora Fiorella, moglie del com-
pianto Franco, ha consegnato il
Premio dedicato a Franco Anglani
all’Arch. Gianni Lanzillotti .

Il breve saluto finale del ns. Go-
vernatore Vito Casarano ha posto
fine ad una brillante conferenza.

(Carmen Nacci)

Quest’anno ho partecipato alle
tre Fellowship istituite nel nostro
Distretto, (quella di Golf di Riva
dei Tessali, quella di Vela di Galli-
poli e a quella di Tennis di Gala-
tina) ed ho potuto constatare
come nelle Fellowship si perfe-
zioni quel processo, che tanto ci
sta e cuore, verso la realizzazione

della vera amicizia.
Ho visto amici rotariani per-

vasi da un entusiasmo conta-
giante. Ed ecco, allora, la mia
esortazione a crearne di altre, in
altre discipline sia sportive che
non. Nel mondo di Fellowship ne
esistono quasi un centinaio.

È con questo spirito che Vi tra-
smetto la proposta del Club di
Fasano che può rappresentare un
momento di condivisione di pas-
sioni e di valori che annullano le
differenze generazionali e i ruoli.

(Vito Casarano)

II Trofeo CITTÀ DI FASANO - Gara podistica
Domenica 2 novembre 2008

La Polisport C.C. Fasano organizza per domenica 2 novembre 2008 una
gara di corsa su strada, in salita, per tesserati FIDAL (Amatori - Senior -
Master M/F) di km. 11,300.
Nell’ambito di tale gara, d’intesa con il Rotary Club di Fasano, sarà prevista
la partecipazione di Rotariani del Distretto 2120 e Distretti italiani (cate-
goria liberi). Per i Rotariani partecipanti è prevista una speciale classifica
con premi dedicati (I Trofeo Rotary Runners).
Le manifestazioni di interesse, in attesa del dispositivo di gara che sarà
pubblicato sul sito FIDAL Puglia, potranno essere inviate alla Polisport
C.C. Fasano entro il 30 settembre 2008, al numero di fax 080.4414806.

Info: Stefano L’Abbate 330.324659

Costituiamo una fellowship

Rotary Club
Fasano

Il 24maggio il Rotary, con il Club
trainer di Gallipoli presieduto da
Giovannino Muci, i Clubs partner
di Galatina –Maglie, terre d’Otranto
e di Nardò, in associazione con il
Club Lyon e F.I.D.A.P.A. di Galli-
poli, hanno organizzato una serata
di sostegno e promozione della can-
didatura del Barocco Salentino alla
Conferenza permanente dell’UNE-
SCO delle Città storiche del Medi-
terraneo.

Oltre agli altri Presidenti, i Rota-
riani Vincenzo De Bellis e Giuseppe
Garrisi , manuele De Maria per i
Lyons e Anita Marsano per la FI-
DAPA, hanno partecipato il Sindaco
di Gallipoli Venneri ed altri.

La relazioni ufficiale dell’ Avv.
Coppola ha illustrato tutte le siner-
gie necessarie per giungere all’obiet-
tivo di entrar nel prestigioso Club
dei 41 siti italiani (1 in più rispetto
alla dinamicissima Spagna) ricono-
sciuti dall’UNESCO.

È stata sollecitata la costituzione

Rotary Club
Gallipoli

Il Salento ed il Barocco:
patrimonio mondiale
dell’Umanità.
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E’ passato quasi un anno da
quando Angelo Martucci mi ha
chiamato per propormi di intra-
prendere una nuova avventura in-
sieme e, visto il rapporto di stima
reciproca e la mia alta considera-
zione di lui, non esitai a dargli il mio
appoggio seppur premettendo che,
miomalgrado, non avrei avuto tan-
tissimo tempo .

Angelo mi fece conoscere Lina
Bruno e Leonardo De Angelis che
così fortemente hanno voluto la no-
stra nascita. E’ inutile dire che dopo
pochi giorni fui totalmente rapita
da questa esaltante esperienza.
Ed eccomi qua, oggi, 8 giugno 2008
alle ore 19.00 sono a Casa Resta,
quella che fra meno di due ore di-
venterà la nostra ‘Sede Ufficiale’: sì,
perché se tutto andrà bene fra due
ore il Governatore del Distretto

2120, Ing. Vito Casarano consegnerà
la Carta Costitutiva al nuovoRotary
Club Francavilla Fontana Altosa-
lento.

Ed ecco che arrivano leAutorità
Rotariane accompagnate dalle loro
gentili signore; sta arrivando il Ve-
scovoMons.Michele Castoro che ci
onorerà della sua benedizione e
SuorMaria Grazia Vasta, fondatrice
dell’ordine del Buon Samaritano in
Colombia a cui offriremo in dono
una piccola e simbolica somma per
aiutarla a costruire una casa fami-
glia per i bambini colombiani e le
loro madri.

Ha inizio dunque la cerimonia
ufficiale che vede la nascita del Ro-
tary Club Francavilla FontanaAlto-
salento attraverso l’investitura del
Presidente 2008/09, Angelo Mar-
tucci, Rotariano ancor prima di na-
scere, e di seguito, ad uno ad uno,
tutti noi soci fondatori e due nuovi
soci, tutti orgogliosi di portare quel
simbolo che ci accoglie nella grande
famiglia rotariana, con la speranza
che tutti insieme potremo sempre
realizzare ogni azione al meglio
delle nostre possibilità.

(Marina Turaccio)

Rotary Club
Francavilla
Fontana
Alto Salento

di unComitato in cui venissero coin-
volti i comuni interessati al progetto:
Lecce, Gallipoli, Nardò, Martina
Franca, Ostuni, Galatina e Galatone.

Il comprensorio non rappresenta
solo un museo all’aperto dei monu-
menti artistici da proteggere, ma
anche il contenitore di un patrimo-

nio immateriale, come citta’ invisi-
bile, che rappresenta un unicum di
civiltà da proteggere e trasmettere.

Il Dr. Carabellese, esperto nel-
l’Urbanistica dei centri antichi , ci ha
ricordato che il fine del riconosci-
mento dell’UNESCO è la creazione
di una civiltà del restauro ordinata

ed integra. Gli interventi dei politici
presenti fanno ben presagire, perché
solo un impegno corale e tenace può
rendere vincente questa candidatura
su concorrenti altrettanto validi
come i Trulli di Valle d’Itria e le Cat-
tedrali Romaniche.

(Donato Salerno)

È nato il Club n. 52
del Distretto 2120

Tra le numerose attività svolte
nell’anno rotariano 2007-2008 dal

club Rotary Potenza Ovest, partico-
lare rilevanza ha assunto l’incontro-
dibattito che si è svolto a Potenza,
martedì 3 giugno, promosso dalla
Commissione di club per l’Azione
Professionale, presieduta dal socio
Fedele Zaccara.

“Potenza che vorresti vivere: idee
e proposte per una città a misura
d’uomo” è stato il tema della discus-
sione che ha coinvolto autorità citta-
dine, autorevoli relatori ed una
numerosa partecipazione di pub-

blico, suscitando grande interesse in
una città che sta vivendo una fase
molto delicata caratterizzata da se-
gnali e tendenze in parte contra-
stanti.

Nel corso dell’incontro si è dato
spazio anche alle problematiche
troppo spesso dimenticate delle co-
siddette fasce deboli che non si risol-
vono soltanto con l’abbattimento
delle barriere fisiche ma che richie-
dono innanzitutto abbattimento di
barriere culturali per favorire pro-

Rotary Club
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cessi di integrazione nella comunità.
Una ricca e coinvolgente testimo-

nianza visiva delle problematiche
del recupero, della valorizzazione e
delle condizioni di vivibilità del cen-
tro storico, elaborata dal socio del
club Pasquale D’Aquino, ha offerto
ulteriori stimoli alle conclusioni del
Sindaco, l’Ing. Vito Santarsiero, che
ha dato atto del positivo impegno
profuso dal Club nell’affrontare i de-
licati problemi della città, sofferman-
dosi ad illustrare le criticità e i
risultati conseguiti nei settori del-
l’urbanistica e delle opere pubbliche,
rivendicando il grande impegno
dell’amministrazione in campo cul-
turale che rafforza l’identità e l’orgo-
glio di appartenenza alla città.

La serata ha offerto altresì l’occa-
sione per illustrare i principi rota-

riani tesi a sviluppare rapporti di
amicizia e di servizio in uno spirito
di condivisione e le numerose atti-
vità del Rotary. In particolare è stato
evidenziato il ruolo svolto dai rap-
presentanti delle diverse professioni
a servizio della comunità che, in
pieno spirito di servizio, hanno of-
ferto un contributo costruttivo nella
speranza che tutti i sacrifici richiesti
ai cittadini nel corso della realizza-
zione delle grandi trasformazioni
urbanistiche, possano essere ricam-
biati, in un prossimo futuro, da una
migliore qualità della vita che ci au-
guriamo sia migliore sotto tutti i
punti di vista.
(Pasquale Lanzi, Presidente RC Potenza Ov.)

La corrispondente dal Gargano del
Comitato di Redazione M.Rosaria Ma-
stidoro informa sulle recenti’attività dei
Club di quell’area:
1. Seconda edizione Premio

“Insieme per una società
multietnica”
Anche quest’anno il Rotary Club

S.Giovanni Rotondo ha voluto pre-
miare, nel corso della II Edizione di“
Insieme per una società multiet-
nica”, i migliori studenti stranieri
che frequentano le scuole superiori
della cittadina garganica.

Scopo della manifestazione, che
si è svolta il 5 giugno, è promuovere
sul territorio un nuovomodello cul-
turale per crescere insieme in una
nuova societàmultietnica che non si
basi sulle differenze, ma che abbia
come punto fermo l’integrazione se-
rena e pacifica.

A ricevere il premio dal presi-
dente del club Giuseppe Cretì sono
stati gli studenti ( da sinistra a dx
nella foto ) : il rumeno Ichini Florin
Dimitru dell’Istituto alberghiero “
Michele Lecce”, la albanese Alushaj

Anduena dell’Istituto Tecnico Com-
merciale “ Aldo Amaduzzi” e la al-
banese Muça Arbnora del Liceo
Linguistico “ Maria Immacolata”

2. Forum
”Un Gargano da ricostruire”
Tutti i Club di Capitanata orga-

nizzano per il pomeriggio del 30
giugno prossimo, nella Sala Consi-
gliare di Palazzo Dogana in Foggia,
la presentazione della pubblicazione
degli atti relativi al Forum ”Un Gar-
gano da ricostruire” tenutosi in Pe-

schici (FG) il 24 novembre 2007 ine-
rente gli incendi boschivi che hanno
colpito il Promontorio durante
l’estate appena trascorsa.

Nell’occasione i Club di Capita-
nata doneranno all’ associazione di
volontari “Giacche Verdi” di Vico
del Gargano, un pik-cup allestito per
il pronto intervento antincendio che
sarà utilizzato soprattutto per il pre-
sidio del territorio e, quindi, per la
prevenzione. Alla manifestazione
parteciperà il Governatore Vito Ca-
sarano, il Presidente della Regione
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Puglia, il Presidente della Provincia
di Foggia, il Presidente del Parco
Nazionale del Gargano ed i Sindaci
dei comuni garganici il cui territorio
è stato interessato dagli incendi.

3. Premio “ Musica da camera”
Si è svolto a S.Giovanni Rotondo

il 24 maggio 2008 il “I Premio mu-
sica da camera” organizzato dal lo-
cale Rotary Club , con il patrocinio
del Distretto rotariano 2120, rappre-
sentato dall’Assistente del Governa-
tore Grazioso Piccaluga e la
direzione artistica delmaestro Rosa-
ria Dina Rizzo.

I concorrenti, tutti giovani stru-
mentisti, nati dal 1977, originari
della Puglia, della Basilicata o resi-
denti nelle due regioni hanno pre-
sentato alla Commissione
presieduta dal Direttore artistico un
programma a libera scelta della du-
rata massima di 20 minuti.

Dall’audizione è scaturita una

rosa di otto vincitori a ciascuno dei
quali sono state consegnate una per-
gamena ricordo e una borsa di stu-
dio finalizzata alla partecipazione a
una “Master Class” di Musica da
Camera nell’ambito del Festival In-
ternazionale “Arena” (1-2 giugno
2008) di Pola (Croazia) .

I premiati: Mario Colaprico; An-
gelo Nasuto; Ersilia Marciello;Mi-
chele Silecchia; Valerio Sannoner ed
il Duo Nicola Pignatiello – Daniele
Sardone.

Il premio ha chiuso il pro-
gramma musicale 2007-2008 del
Club di S.Giovanni Rotondo di cui
hanno fatto parte due importanti
concerti svoltisi nella cittadina gar-
ganica rispettivamente il 12 ottobre
2007 e il 10 maggio 2008. Entrambe
le manifestazioni erano finalizzate
alla raccolta di fondi per un service a
favore dei bambini ipovedenti e non
vedenti di Valona (Albania).

In linea con le direttive del Presi-
dente Internazionale DongKurn Lee
l’ attività di service dei 4 Clubs sarà
incentrata sui bambini e sui giovani
con progetti sia a carattere locale sia
di respiro internazionale in collabo-
razione con altre associazioni .

In cantiere vi sono due Services
internazionali, ancora in via di defi-
nizione, che dovrebbero riguardare
l’Africa.

In particolare: il RC San Severo
sta mettendo a punto un progetto di
collaborazione con i Padri Cappuc-

cini della Provincia di Foggia per un
intervento umanitario nel Ciad.

Il RC Gargano si è già attivato,
nella persona della Presidente Zaga-
ria per la raccolta dimateriale sanita-
rio da inviare tramite container, con
il supporto dell’associazione umani-
taria ‘Alfredo Gargano’, alla Mis-
sione di Kapeeka in Uganda che
dipende dalla Consolata di Torino.
Atale scopo è stato lanciato l’appello
riportato su questa Rivista.

Il RC Manfredonia priviligerà in-
vece l’azione sul proprio territorio
con un Service rivolto ai giovani e fi-
nalizzato al recupero e alla valorizza-
zione di attività tradizionali ormai
quasi completamente abbandonate
con particolare riguardo all’artigia-
nato. Nelle intenzioni del Presidente
Saverio De Girolamo il Progetto po-
trebbe avere, oltre alla valenza cultu-
rale ed educativa, anche una possibile
significativa ricaduta economica fa-
vorendo la creazione di nuovi posti di
lavoro nel comparto turistico in una
realtà attualmente caratterizzata da
un elevato tasso di disoccupazione
giovanile. Il RC S.Giovanni Rotondo
cercherà invece con la collabora-

zione del Rotaract di coniugare
azione sul territorio, promozione
dell’attività rotariana e raccolta di
fondi a favore del programma Polio-
plus coinvolgendo gli Ospiti della
Casa per gli Anziani e i bambini
delle locali organizzazioni di scouts.
Il progetto, che verrà presentato uf-
ficialmente dalla Presidente Linda
Lenza a luglio, nel corso di una se-
rata dal titolo “Insieme, per non es-
sere soli “, prevede da parte degli
Anziani la realizzazione di manu-
fatti per l’allestimento a novem-
bre,mese tradizionalmente dedicato
alla R.F., di una mostra dal titolo
“Nonni e nipoti insieme al Rotary
contro la poliomielite”.

I contributi offerti saranno devo-
luti a favore del programma Polio-
plus che verrà illustrato e
pubblicizzato tramite mezzi audio-
visivi e posters realizzati dai bam-
bini. Daremo successivamente
notizie circa l’evoluzione e la realiz-
zazione degli indicati interessanti
service e di altri che andranno ama-
turare, in termini di progettazione e
di realizzazione.

(Maria Rosaria Mastidoro)

Rotary Club
Gargano

Rotary Club
Gargano,
Manfredonia,
S.Giovanni Rotondo,
San Severo

Entro il mese di settembre il
R.C. Gargano si è impegnato a
fornire, in collaborazione con l'
associazione umanitaria “Alfredo
Gargano”, materiale sanitario da
inviare alla missione di Kapeeka
in Uganda.

Si richiede aimedici , farmaci-
sti, amministratori di strutture sa-
nitarie rotariani materiale
infermieristico , antibiotici, steto-
scopi, sfigmomanometri o qual-
siasi altro materiale che possa
essere in esubero in ambulatorio.

Grazie.

Un appello
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L’impegno dei Club
del Nord Puglia per i
prossimi mesi
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N on c’è rotariano, per vete-
rano che sia e assiduo fre-
quentatore di Convention,

che non provi un brivido di emo-
zione quando sul palcoscenico, il
giorno dell’inaugurazione del Con-
gresso Internazionale, sfilano le
bandiere dei Paesi in cui è presente
il Rotary. E’ una cerimonia tradi-
zionale che ha un preciso signifi-
cato. Sembra voler dire: ecco,
guardate cos’è veramente il Rotary
nel mondo. Voi che vivete la vita
del solo Club o tutt’al più quella del
Distretto, rendetevi conto che siete
parte di questa immensa organiz-
zazione e non dimenticatelo mai.

La Convention, si è detto mille
volte ma giova ripeterlo, è un’espe-
rienza che ogni Rotariano do-
vrebbe vivere almeno una volta.

Quest’anno , a Los Angeles, la
manifestazione ha dato in maniera
ancora più avvertibile il senso di
questa realtà. Le bandiere sono
state 168 a testimonianza di un Ro-
tary che diventa sempre più uni-
versale.

Poco più di 20.000 i parteci-
panti, fra i quali moltissimi italiani;
56 dal nostro Distretto, record as-
soluto di presenze. Con lo scrivente

e la propria famiglia, hanno dato
particolare spicco al ‘2120’ il neo
Governatore Titta De Tommasi e
la Signora Nicla.

E’ stato Kay Kinginsmith, presi-
dente del Comitato Organizzation
ad aprire la Convention nella ceri-
monia inaugurale (che si è svolta in
due tempi per consentire di assi-
stervi a tutti i partecipanti), rivol-
gendo ai convenuti il benvenuto a
Los Angeles.

E’ stata poi presentata sul palco-
scenico la famiglia Wilkinson , bella
e sorridente, dal Presidente Wilf
alla moglie Joan, a tutti i familiari,
compresi i bambini. Nel suo di-
scorso di apertura, Wilf Wilkinson
ha esaminato le realizzazioni del
Rotary e nello stesso tempo ha
posto in luce i compiti che ancora
lo attendono.

Ha ricordato che i Rotariani,
nel corso di questa annata, hanno
lavorato in stretta collaborazione
con le autorità (citando il Papa e il
segretario generale delle Nazioni
Unite) e che ciò ha contribuito a
valorizzare l’immagine dell’Asso-
ciazione. Ha invitato i Soci a ricon-
siderare le regole e la politica fin qui
seguite per assicurarsi, nello spirito

ULTIM’ORA
La Convention
di Los Angeles
all’insegna
dell’amicizia

di Vito Casarano, PDG

Grande
partecipazione

dei Rotariani
del ‘2120’
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della continuità e della condivi-
sione, che siano ancora valide nel-
l’immediato futuro.

E’ seguito uno spettacolo che ha
visto l’esibizione della Canadian
Brass: veramente straordinaria la
performance del gruppo dei All-
American Boys.

Alla sessione plenaria di aper-
tura si sono susseguiti due giorni di
riunioni di gruppi di lavoro, dove
sono stati affrontati temi specifici di
interesse internazionale.

L’attività intensa e multiforme
della Rotary Foundation è stata
posta in evidenza dal Presidente
Robert Scott il quale ha comuni-
cato che il fondo programmi e il

fondo permanente hanno rag-
giunto cifre record.

Le relazioni del Tesoriere Ian
Riseley e del Segretario generale
Ed Futa hanno dato conto del buon
stato di salute finanziaria dell’Or-
ganizzazione.

Dopo un rapporto sul Consiglio
di Legislazione, ha avuto luogo la
presentazione dei membri del
Board che hanno concluso il loro
periodo di carica, l’elezione uffi-
ciale di quelli entranti, dei dirigenti
del RIBI e dei 532 Governatori in-
coming. John Kenny, scozzese, è
stato eletto presidente Internazio-
nale per il 2009-10. Insieme con la
moglie ha salutato i Rotariani espri-

mendo la convinzione che con il
loro aiuto e sostegno, si potranno
certamente conseguire importanti
risultati. Ed infine “clou” della ma-
nifestazione, la presentazione del
nuovo Presidente Dong Kurn Lee,
accompagnato della sua famiglia. Il
suo discorso è stato caratterizzato
da una serie di “sfide” lanciate ai
Rotariani: lavorare per condurre a
termine l’operazione contro la
polio, agire in modo da costituire
dei modelli di comportamento per
i giovani. Ha chiesto anche di dare
la priorità all’impegno per lo svi-
luppo dell’effettivo, base indispen-
sabile perché si possano
raggiungere tutti gli altri obiettivi.
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Acquaviva delle Fonti - Gioia del Colle 27.07.1962 4 54 58
Altamura - Gravina 29.09.1989 1 44 45
Andria - Castelli Svevi 01.01.1988 1 63 64
Bari 11.09.1933 1 153 154
Bari Castello 28.08.1991 3 98 101
Bari Mediterraneo 01.01.2002 2 46 48
Bari Ovest 27.07.1962 0 131 131
Bari Sud 29.01.1980 2 89 91
Barletta 01.01.1993 2 36 38
Bisceglie 01.01.2002 2 31 33
Bitonto - Terre dell'Olio 25.06.1997 4 45 49
Brindisi 10.07.1956 0 28 28
Brindisi Valesio 19.06.1988 2 36 38
Canosa 28.10.1976 0 36 36
Casamassima - Terra dei Peuceti 25.10.1988 7 55 62
Ceglie Messapica 01.01.1979 5 22 27
Cerignola 18.06.1980 3 53 56
Corato 00.03.2008 2 28 30
Fasano 15.05.1971 1 42 43
Foggia 05.12.1954 6 78 84
Foggia Capitanata 01.01.2002 3 36 39
Foggia Umberto Giordano 23.07.1993 1 43 44
Francavilla Fontana Altosalento 00.05.2008 0 20 20
Galatina - Maglie - Terre d'Otranto 30.06.2003 1 25 26
Gallipoli 04.05.1987 3 40 43
Gargano 21.01.1995 1 20 21
Lecce 01.08.1952 3 121 124
Lecce Sud 02.02.1976 2 72 74
Lucera 12.11.1993 1 26 27
Manduria 30.06.1997 0 32 32
Manfredonia 13.06.1981 2 46 48
Martina Franca 11.07.1979 4 45 49
Massafra 01.01.2001 4 48 52
Matera 22.01.1955 4 71 75
Melfi 13.01.1981 2 42 44
Molfetta 21.11.1972 4 64 68
Monopoli 01.12.1995 2 41 43
Nardo' 01.01.2006 2 28 30
Ostuni - Valle d'Itria e Rosa Marina 07.10.1989 4 30 34
Policoro Heraclea Centenario 26.04.2005 0 20 20
Potenza 16.02.1950 3 86 89
Potenza Ovest 01.01.2002 3 35 38
Putignano 09.12.1968 4 64 68
Riva dei Tessali 01.01.1977 1 23 24
San Giovanni Rotondo 01.01.2002 4 33 37
San Severo 01.01.1962 2 54 56
Senise - Sinnia 30.06.2006 4 26 30
Taranto 04.02.1950 5 71 76
Taranto Magna Grecia 27.12.1995 3 40 43
Trani 09.08.1955 3 90 93
Val d'Agri 23.10.1984 1 42 43
Venosa 25.04.2006 1 24 25

Totale numero di Club 52
Totale Soci 125 2.626 2.751

Data NUMERO DI SOCI
Ammissione Onorari Attivi TOTALI
nel R.I.

Luglio
10 giovedì Club Gargano
16 mercoledì Club Policoro Heraclea Centenario
18 venerdì Club Riva dei Tessali
25 venerdì Club Ostuni Rosa Marina Valle d’Itria
Agosto
30 sabato Club Venosa
Settembre
1 lunedì Club Galatina - Maglie - Terre d’Otranto
5 venerdì Club Ceglie Messapica
10 mercoledì Club Gallipoli
12 venerdì Club Fasano
13 sabato Club Nardò
16 martedì Club Brindisi
18 giovedì Club San Giovanni Rotondo
23 martedì Club Taranto
30 martedì Club Foggia Capitanata
Ottobre
1 mercoledì Club Potenza
2 giovedì Club Bari Ovest
3 venerdì Club Senise - Sinnia
4 sabato Club Val D’Agri
8 giovedì Club Canosa
9 venerdì Club Foggia
10 sabato Club Lucera
15 mercoledì Club Bari Mediterraneo
16 giovedì Club Cerignola
17 venerdì Club San Severo
21 martedì Club Monopoli
22 mercoledì Club Bitonto Terre dell’olio
23 giovedì Club Potenza Ovest
29 mercoledì Club Foggia Umberto Giordano
30 giovedì Club Lecce Sud
31 venerdì Club Martina Franca
Novembre
6 giovedì Club Barletta
7 venerdì Club Taranto Magna Grecia
8 sabato Club Melfi
11 martedì Club Trani
13 giovedì Club Bisceglie
14 venerdì Club Bari Castello
18 martedì Club Lecce
20 giovedì Club Acquaviva delle Fonti – Gioia del Colle
21 venerdì Club Matera
22 sabato Club Molfetta
24 lunedì Club Bari Sud
27 giovedì Club Andria Castelli svevi
28 venerdì Club Brindisi Valesio
29 sabato Club Casamassima Terra dei Peuceti
Dicembre
3 mercoledì Club Altamura - Gravina
4 giovedì Club Putignano
5 venerdì Club Massafra
12 venerdì Club Manduria
Gennaio 2009
7 mercoledì Club Corato
9 venerdì Club Manfredonia
13 martedì Club Bari

Le visite del Governatore De Tommasi I Club del Distretto 2120

La Segreteria
informa...
La Segreteria del Distretto 2120
continua la propria attività nella sede di
BARI in Via Piccinni, 33
Telefono e fax: 080.5234620
E-mail: segreteria0809@rotary2120.it
Sito web: www.rotary2120.it

Orari:
dal lunedì al venerdì
8,30-12,30 / 16,00-20,00
La segreteria
sarà chiusa per ferie
dal 4 al 24 agosto

I RESPONSABILI
DI SEGRETERIA:

Ing. Vincenzo SASSANELLI
Segretario distrettuale
Cell. 393.5245740
E-mail: vincenzo.sassanelli@poste.it

Dr.ssa Erika BRESCIA
Addetta alla Segreteria
Telefono e fax:
080.5234620
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